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untuale come la scadenza di una cambiale, anche questo anno la legge
Finanziaria del Governo scarica sugli Enti Locali, e sui Comuni in primo
luogo, la maggior parte del peso della manovra economica tesa ad ag-

giustare i conti pubblici, dopo il disastro di una strategia finanziaria sbagliata
ed ingannevole che ha portato il nostro Paese nel vortice di una crisi di non facile soluzione.
È chiaro che in una situazione di emergenza tutti devono fare la loro parte, ma è giusto che i Comuni
vengano così pesantemente penalizzati imponendo loro un taglio del 6,7%, che rischia di arrivare al
10%, alle spese correnti, dopo i già rilevanti tagli degli anni scorsi?
La conseguenza di tali tagli sarà l’impossibilità di mantenere l’attuale livello dei servizi ai cittadini, in alcuni casi
addirittura potrebbe essere compromessa l’erogazione di servizi essenziali e la stessa funzionalità dell’Ente.
Già quest’anno il nostro Comune ha dovuto fronteggiare un’imprevista pesante riduzione dei trasferimenti
statali e regionali nell’ordine di circa 218.000 euro. 
A fronte di tutto questo, c’è stata la necessità di prevedere maggiori spese per garantire il livello attuale dei
servizi, considerato il notevole aumento dei costi in ogni settore.
Si chiede pertanto ai Comuni di fare di più con meno risorse, di farsi carico di spese che spetterebbero al-
lo Stato e nello stesso tempo li si imbriglia attraverso un sistema rigido di regole e di vincoli, non ultimo il
tetto alla spesa per investimenti, ponendoli nella condizione di non potere programmare efficacemente i
propri interventi.
Che fare, dunque?
Al di là di una pur giusta protesta, che rischia di diventare una consuetudine, occorre individuare misure con-
crete per ridurre al minimo i disagi per i cittadini.
Ci siamo pertanto attivati per predisporre su basi nuove il bilancio 2006 del Comune, attraverso un’anali-
si puntuale di ogni voce di entrata e di spesa, nel tentativo di individuare possibili economie, portando
avanti, nel contempo, la riorganizzazione della macchina comunale per razionalizzare le risorse esistenti
ed evitare gli sprechi.
Di tutto questo renderemo partecipi tutti i cittadini, attraverso incontri pubblici che saranno programmati
per le prossime settimane, non solo rendicontando del primo anno di attività amministrativa della nostra
Giunta (rendiconto che sarà oggetto del prossimo numero di Qui Cologno) ma anche dello stato di attuazio-
ne del Programma amministrativo.
A questo proposito in riferimento all’avvio dell’attuazione del PRG, dopo 6 anni di quasi totale paralisi attuativa
per quanto riguarda gli interventi urbanistico-edilizi inerenti ai comparti di edificazione strategica relativi a 25 zo-
ne della nostra città, degradate o compromesse con edifici e manufatti vari, vogliamo rivendicare con soddisfa-
zione che l’adozione di uno dei CIS, il CIS 5 Via Toscana/Viale Lombardia, a fronte di un incentivo di edificazione
contenuto e compatibile sia con la dimensione dell’area che con quanto è consentito dalle norme vigenti, ci ha
permesso di ottenere in cambio ben 14 appartamenti, 4 in cessione gratuita e 10 acquistati al puro costo di co-
struzione, da destinare all’affitto a particolari categorie di cittadini bisognosi, 100 mq di superficie commerciale
del valore di circa 250.000 euro, la cessione di un’area di 3400 mq al di fuori del perimetro di intervento, la ces-
sione di 14828 mq di aree standard da destinare a parcheggi e verde pubblico, ed infine il vantaggio di avere al-
la firma della convenzione, l’anticipo di 1 milione di euro per oneri di urbanizzazione, al quale bisogna aggiunge-
re un risparmio sulle opere a scomputo di circa 200.000 euro, derivanti da uno sconto del 20% sull’importo totale.
Rispondendo anche alle critiche mosse da un anonimo volantino, mi chiedo: è poco? Si poteva ottenere di
più? Forse. In ogni caso io invito i cittadini a fare un confronto con quanto approvato dalla precedenti Ammi-
nistrazioni che a fronte di una edificabilità di circa 40000 mc di residenza in due CIS, il N.1 ed il N.21, prece-
dentemente approvati, sono riusciti ad ottenere più o meno lo stesso numero di alloggi pubblici, non in pro-
prietà ma in affitto convenzionato, e poco altro.
In ogni caso rispondo volentieri alla sollecitazione che proviene da alcune parti politiche, e dichiaro la piena dis-
ponibilità, mia e della Giunta, ad un confronto pubblico, di cui concorderemo i tempi ed i modi, sui temi della
politica urbanistica e più in generale sulle prospettive di sviluppo e di riqualificazione della nostra città.

l’editoriale
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LA SCURE DELLA
FINANZIARIA SUL BILANCIO
COMUNALE
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l 23 e 24 settembre scorsi, molti
cittadini di Cologno sono stati

sorpresi da tanti “affarini gialli” che
giravano e correvano in molti par-
chi e strade della nostra città in cer-
ca di rifiuti. Cappellino e pettorina
gialli con su scritto Legambiente -
Puliamo il Mondo, guanti da lavoro
e via, assieme alle maestre ed ai
professori, 400 bambini e ragazzi
dai 6 ai 16 anni, appartenenti alle
diverse scuole di Cologno, si sono
rimboccati le maniche e si sono
messi all’opera per rendere la no-
stra città più bella e pulita. I bam-
bini della nostra città, simile (assie-
me ad altre migliaia e migliaia di
città nel mondo), alla città di Leo-
nia raccontata da Italo Calvino,

(leggere pagina a fianco) grazie al-
l’iniziativa di carattere ambientale
promossa da Legambiente e deno-
minata “Puliamo il Mondo”, ci han-
no comunicato la necessità di riap-
propriarci del nostro territorio
avendone, cura tutelando gli spazi
pubblici, prendendo coscienza che
oltre ripulire si dovrebbe imparare
a non sporcare. I più “piccoli” di Co-
logno sono stati da esempio verso
tutti gli “adulti”, colpevoli di avere
lasciato nei parchi e nelle strade
della nostra città, migliaia di mozzi-
coni di sigarette, bottiglie di vetro
rotte (soprattutto di birra), gomme
di auto e motorini, cartacce, ecc. Li-
berandoci per qualche ora dai ri-
fiuti i bambini di Cologno hanno
fatto il possibile per far valere i
nostri diritti, quelli che i “gran-

di”di tutto il mondo hanno pro-
messo di rispettare. A loro vanno i
nostri ringraziamenti, unitamente
ai loro insegnanti e ai volontari
del Circolo Legambiente di Colo-
gno Monzese. ■

* Assessore all’Educazione Ambientale 
Comune di Cologno Monzese

Si ringraziano le scuole:
Media Toti - Pulizia giardino
scuola e parco Toti
Elementare Repubblica Pulizia
Giardino scuola e strade adiacenti
Elementare Boccaccio - Pulizia
parco Via Ovidio
Elementare Manzoni
Pulizia Parco Via IV Strade
Elementare Pascoli
Pulizia Parco di Via Neruda
Elementare Vespucci
Pulizia Parco di Via Neruda
Elementare Pisa - Pulizia
Parco Via Papa Giovanni XXIII
Isis Cologno Monzese - Pulizia par-
cheggio fermata MM2 Nord

I
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puliamo il mondo

NOI PICCOLI CITTADINI
DI LEONIA ABBIAMO PULITO
IL MONDO * di Giovanni Cocciro

Pulizia Parco Neruda
Scuole Elementari
Vespucci

Studenti ISIS Cologno Monzese
puliscono il parcheggio M.M. Nord

Da un quarto di secolo...
... il movimento diventa 

educazione

20093 Cologno Monzese (Mi)
Via Boccaccio, 12

tel.: 02.25.35.025 - fax: 02.25.49.17.77 
mail: olimpiacologno@tiscalinet.it

CENTRI OLIMPIA



lla fine del 2003 si è costitui-
to a Cologno Monzese un

Circolo di Legambiente, che in que-
sti due anni ha operato per affron-
tare alcuni gravi problemi ambien-
tali della nostra città.
1 - ELETTROSMOG: ci siamo preoc-
cupati della presenza non regola-
mentata di ripetitori per telefonia
mobile sparsi sul territorio, senza ri-
spetto per la salute di chi vive e lavo-
ra nelle vicinanze. Tra le altre cose,

abbiamo elaborato una proposta di
regolamento comunale e abbiamo
collaborato con alcuni comitati di
cittadini sorti a Cologno.
2 - TUTELA DEI BENI ARCHITETTO-
NICI E CULTURALI: troppo spesso, a
torto, i comuni dell’hinterland sono
considerati privi di attrattive dal pun-
to di vista architettonico e artistico.
Così abbiamo attuato la campagna di
Legambiente denominata “Salva l’Ar-
te”, segnalando ai cittadini e all’Am- ministrazione Comunale la Chiesa di

San Giuliano come luogo degno di tu-
tela e valorizzazione. Su questo tema
lavoriamo documentandoci su tutti i
beni architettonici del nostro territo-
rio, per formulare delle proposte al
Comune, idonee a far conoscere di
più la nostra città e conservare il no-
stro patrimonio culturale.
3 - TUTELA DEL VERDE CITTADINO
e diffusione della cultura dell’Edu-
cazione Ambientale, dapprima ab-
biamo collaborato con alcune asso-
ciazioni attive all’interno del Parco
di San Maurizio e successivamente
abbiamo promosso e realizzato nel-
la nostra città la campagna, Puliamo
il Mondo.
Oggi, conclusa con grande successo
l’iniziativa, Puliamo il Mondo, final-
mente veniamo a sapere che a breve
avremo una nostra sede, uno spazio
all’interno della CASA IN MOVIMEN-
TO assegnato dall’Amministrazione
comunale al Circolo di Legaambien-
te, all’Associazione Cultura Popolare
(ACP) e al Laboratorio contro la
guerra infinita. Con l’ottenimento
della Casa in Movimento si conclude
positivamente una lunga e impegna-
tiva campagna mirata ad ottenere
spazi giovanili gestiti da libere asso-
ciazioni di cittadini.
Il lavoro da fare è tanto e abbiamo
bisogno di aiuto. Il Circolo Legam-
biente di Cologno Monzese è aperto
a tutti coloro che intendono aggre-
garsi per rendere meno inquinata e
più vivibile la nostra città. ■

Per il Circolo di Legambiente
Dott. Roberto De Maria

Per informazioni Circolo
Legambiente - tel. 338.3522268
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La città di Leonia rifà se stessa tutti i gior-
ni: ogni mattina la popolazione si risveglia
tra lenzuola fresche, si lava con saponette
ancora sgusciate dall’involucro, indossa ve-
staglie nuove fiammanti, estrae dal più
perfezionato frigorifero barattoli di latta an-
cora intonsi, ascoltando le ultime filastro-
che dall’ultimo modello dell’apparecchio.
Sui marciapiedi avviluppati in tersi sacchi
di plastica, i resti della Leonia d’ieri aspet-
tano il carro dello spazzaturaio. Non solo
tubi di dentifricio schiacciati, lampadine
fulminate, giornali, contenitori, materiali
d’imballaggio, ma anche scaldabagni, en-
ciclopedie, pianoforti, servizi di porcellana:
più che dalle cose di ogni giorno vengono
fabbricate vendute comprate, l’opulenza di
Leonia si misura dalle cose che ogni giorno
vengono buttate via per far posto alle nuo-
ve. Tanto che ci si chiede se la vera passio-
ne di Leonia sia davvero come dicono il go-
dere delle cose nuove e diverse, o non piut-
tosto l’espellere, l’allontanare da sé, il
mondarsi d’una ricorrente impurità. Certo
è che gli spazzaturai sono accolti come an-
geli, e il loro compito di rimuovere i resti
dell’esistenza di ieri è circondato d’un ri-
spetto silenzioso, come un rito che ispira
devozione, o forse solo perché una volta
buttata via la roba nessuno vuole più aver-
ci da pensare.
Dove portino ogni giorno il loro carico gli
spazzaturai nessuno se lo chiede: fuori dal-
la città, certo; ma ogni anno la città s’e-
spande, e gli immondezzai devono arretra-
re più lontano, l’imponenza del gettito au-
menta e le cataste s’innalzano, si stratifica-
no, si dispiegano su un perimetro più vasto.
Aggiungi che più l’arte di Leonia eccelle
nel fabbricare nuovi materiali, più la spaz-
zatura migliora la sua sostanza, resiste al
tempo, alle intemperie, a fermentazioni e

combustioni. È una fortezza di rima- sugli
indistruttibili che circonda Leonia, la so-
vrasta da ogni lato come un acrocoro di
montagne. Il risultato è questo: che più
Leonia espelle roba più ne accumula; le
squame del suo passato si saldano in una
corazza che non si può togliere; rinnovan-
dosi ogni giorno la città conserva tutta se
stessa nella sola forma definitiva: quella
delle spazzature d’ieri che s’ammucchiano
sulle spazzature dell’altroieri e di tutti i suoi
giorni e anni e lustri. Il pattume di Leonia
a poco a poco invaderebbe il mondo, se sul-
lo sterminato immondezzaio non stessero
premendo, al di là dell’estremo crinale, im-
mondezzai di altre città, che anch’esse re-
spingono lontano da sé montagne di rifiuti.
Forse il mondo intero, oltre i confini di Leo-
nia, è ricoperto da crateri di spazzatura,
ognuno con al centro una metropoli in eru-
zione ininterrotta. I confini tra le città
estranee e nemiche sono bastioni infetti in
cui i detriti dell’una e dell’altra si puntella-
no a vicenda, si sovrastano, si mescolano.
Più ne cresce l’altezza, più incombe il peri-
colo delle frane:basta che un barattolo, un
vecchio pneumatico, un fiasco spagliato ro-
toli dalla parte di Leonia e una valanga di
scarpe spaiate, calendari d’anni trascorsi,
fiori secchi sommergerà la città nel proprio
passato che invano tentava di respingere,
mescolato con quello delle città limitrofe, fi-
nalmente monde: un cataclisma spianerà
la sordida catena montuosa, cancellerà
ogni traccia della metropoli sempre vestita
a nuovo: Già dalle città vicine sono pronti
coi rulli compressori per spianare il suolo,
estendersi nel nuovo territorio, ingrandire
se stesse, allontanare i nuovi immondezzai.

Da “Le città invisibili”
di Italo Calvino

LA CITTÀ DI LEONIA

COSTITUITO ANCHE A COLOGNO
IL CIRCOLO DI LEGAMBIENTE
A Parco Ovidio



l 1° giorno di scuola a Cologno si è
parlato di pace. Tutte le scuole della

nostra città hanno aderito all’appello lan-
ciato dalla tavola nazionale della pace,
che dopo aver organizzato la grande mar-
cia Perugia-Assisi che ha visto la parteci-
pazione di oltre 200.000 persone (anche il
nostro comune ha sfilato con il suo gon-
falone), ha chiesto di dedicare l’inizio del-
l’anno scolastico al tema della pace. L’ini-
ziativa promossa a livello locale dall’uffi-
cio per la pace della nostra città, ha visto
la partecipazione “convinta” di tutte le
scuole cittadine. “Facciamo pace a scuo-
la” è stata la manifestazione con cui le
scuole medie di via Emilia ed elementare
via Pascoli, scelte tra gli istituti di Colo-
gno, hanno salutato e festeggiato il fon-
datore di hand in hand (mano nella ma-
no), Prof. Amin Khalaf (palestinese) delle

scuole di pace a Gerusalemme. Il Prof.
Khalaf invitato in italia dal nostro comu-
ne ha partecipato all’assemblea dell’ONU
dei Popoli a Perugia e alla marcia Peru-
gia-Assisi, nell’ambito dell’iniziativa na-
zionale “ospita una persona, adotta un
popolo”. Hand in hand è un progetto ri-
voluzionario che prevede a Gerusalemme
la costruzione di scuole in cui bambini
ebrei, mussulmani e cristiani frequentino
la stessa scuola in classi paritetiche con
due insegnanti (per classe), uno palesti-
nese e l’altro israeliano. I programmi sco-
lastici di hand in hand, sono un grande
passo avanti nel contesto israeliano delle
relazioni tra arabi ed ebrei e rappresenta-
no una significativa e influente innovazio-
ne che sta avendo un importante impat-
to, contribuendo alla risoluzione del con-
flitto, e nella costruzione di un futuro mi-
gliore per tutta la società israeliana. Basti
pensare a cosa vuol dire convivere nella
stessa scuola quando per esempio gli
israeliani festeggiano il loro giorno nazio-
nale della Festa dell’indipendenza, per i
palestinesi quel giorno e il giorno della
catastrofe. “Abbiamo dimostrato - ci dice
l’Assessore alla pace Giovanni Cocciro -
come un comune come il nostro possa
dare un apporto concreto alla pace a li-
vello internazionale. Abbiamo promosso
il progetto hand in hand facendolo cono-
scere a livello locale, raccogliendo fino ad
oggi circa 12.000 Euro per la costruzione
di nuove scuole di pace a Gerusalemme.
Il progetto è stato portato all’attenzione
di altri comuni ed è stato condiviso assie-
me a noi anche dai comuni di Sesto San
Giovanni e Brugherio. Comuni questi che
hanno avviato a loro volta una raccolta
fondi da destinare al potenziamento di
hand in hand. Assieme ai comuni di Se-
sto e Brugherio abbiamo inoltre invitato -
continua Cocciro - i fondatori del proget-
to hand in hand a partecipare all’assem-
blea dell’ONU dei Popoli che si è svolta a
Perugia dal 8 al 10 settembre scorso. As-
semblea questa che ha visto la partecipa-
zione di circa 250 delegati appartenenti
alla società civile ed a organizzazioni non
governative di tutto il mondo, che hanno
conosciuto così il progetto di pacificazio-
ne israelo-palestinese promosso da hand
in hand. Non ho voluto spiegare tutto

questo - conclude Cocciro - per poter di-
re alla fine quanto siamo stati bravi. Ma
semplicemente per poter dimostrare con-
cretamente l’importanza e a che cosa ser-
ve un ufficio pace di un ente locale.
Le scuole di pace di Gerusalemme hanno
incontrato il 14 settembre scorso le scuo-
le per la pace della nostra città e mano
nella mano hanno costruito assieme un
pezzetto di mondo migliore.  ■
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A SCUOLA DI PACE HAND IN
HAND (MANO NELLA MANO)
“…se noi dovessimo insegnare la vera pace in questo mondo, e se noi 
dovessimo condurre la vera guerra contro la guerra, allora dovremmo
iniziare dai bambini…” GANDHI

I

Amin Khalaf
incontra il Sindaco

Amin Khalaf
incontra il Sindaco

Scuola Media
“G.Marconi”

Amin Khalaf con
l’Assessore alla Pace
Giovanni Cocciro

Amin Khalaf con
l’Assessore alla Pace
Giovanni Cocciro

Scuola Elementare
“G.Pascoli”

Scuola Elementare
“G.Pascoli”



9

Pubblichiamo la lettera inviata al Consiglio Comunale
della nostra città dalla Prof.ssa Josie Mendelson (israeliana)

cofondatrice del progetto hand in hand

oi lo sapete dove sono an-
dati a finire i pacifisti. Li

troverete negli innumerevoli la-
boratori d’analisi in cui si sma-
schera la radice ultima di ogni
guerra e quella ultimissima del
suo archetipo di sangue: il pote-
re del denaro.

Li troverete nei luoghi dove si
formano le nuove generazioni a

compitare le letture sovversive
della pace, facendo loro capire
che i cannoni non tuonano mai
amore di patria, ma sillabano
sempre in lettere di piombo la
suprema ragione dell’oro.

Li troverete là dove si coscientiz-
za la gente sulle strategie della
nonviolenza attiva e la si educa a
vivere in una comunità senza

frontiere e senza eserciti.

Li troverete là dove, scoprendo
tutta l’impostura dell’antico mito
della città che si fonda sul san-
gue, si mostra, invece, che è pos-
sibile fondarla sulla solidarietà. ■

Da Pensieri di pace
di Don Tonino Bello
(1935 - 1993)

V

10 settembre 2005

Cari amici,
innanzitutto vorrei porgere le mie più sentite scuse per
non essere con voi.

Sfortunatamente ho avuto dei seri problemi di salute e il
medico mi ha assolutamente proibito di viaggiare. Con-
fesso che mi sarebbe molto piaciuto raggiungervi nel vo-
stro paese.

Qui in Israele sono appena ricominciate le lezioni dopo le
vacanze estive e nelle tre scuole di Hand in Hand i nostri
bambini, arabi (cristiani e musulmani) ed ebrei si sono
ritrovati di nuovo, per un altr'anno, seduti l'uno accanto
all'altro nelle stesse classi pronti ad apprendere nuove no-
zioni scolastiche e soprattutto ad imparare a vivere insie-
me secondo i principi della tolleranza e della comprensio-
ne reciproca fra culture, allo stesso tempo comprendendo
l'importanza di volorizzare la loro propria identità.

Israele è un paese abitato da più di 6 milioni di cittadini
di cui l'80% è ebreo e il 20% islamico-palestinese e ara-
bo -cristiano.

Durante gli anni passati, il violento conflitto che ha ca-
ratterizzato il Medio Oriente, ha segnato tragicamente la
vita dei popoli che convivono in questa terra.

Nonostante queste tensioni interessino la popolazione
araba ed ebraica che vive nei territori della striscia di Ga-
za e della riva Ovest del paese, esse condizionano tutte le
relazioni tra la maggioranza ebraica israeliana e la mino-
ranza araba del paese, le quali vivono in comunità sepa-

rate, studiano in istituti differenti e hanno rarissime oc-
casioni di contatto ed interazione fra di loro.

I bambini arabi ed ebrei che vivono in Israele non hanno
possibilità di incontro, di condividere momenti di gioco, di
apprendere l'uno la lingua e cultura dell'altro e vicever-
sa, né di studiare insieme nella stessa classe. La divisio-
ne fra le due popolazioni rende difficile una crescita a un
progetto insieme, l'apprendimento reciproco e condiziona
completamente le relazioni tra le persone.

Nelle scuole di Hand in Hand i bambini vengono seguiti
da due insegnanti, uno ebreo, l'altro palestinese, che par-
lano entrambe le lingue. Crediamo che i nostri studenti,
insieme ai loro genitori, alle loro famiglie e ai loro inse-
gnanti, siano in grado di creare una nuova realtà nella
società Israeliana.

Vorrei concludere con un pensiero di Mohandas Gandhi:
“se noi dovessimo insegnare la vera pace in questo
mondo, e se noi dovessimo condurre la vera guer-
ra contro la guerra, allora dovremmo iniziare dai
bambini.”

Mi sembra che le parole di Mohandas Gandhi siano più
che appropriate.

Vi auguro tutto il bene possibile e spero in futuro possa-
no esserci altre occasioni di incontro.
I miei più calorosi saluti,
Josie Mendelson,
Co_director
Hand in Hand: Center for Jewish-Arab
Education in Israele.

DOVE SONO FINITI I PACIFISTI?
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l 24 settembre si è tenuta la 2°
Maratona di racconti di lettura

organizzata dalla Biblioteca Civica
di Cologno Monzese. È cominciata
alle 18 di sabato e si è conclusa al-
le 6 del mattino di domenica 25

settembre.
Si sono avvicen-
dati circa 80 nar-
ratori che con le
loro storie, sullo
sfondo della gi-
gantografia della
biblioteca di Sara-

jevo distrutta dalle bombe, hanno
tenuto incollati alle poltrone del ci-
neteatro di Via Volta il pubblico che
è stato numeroso e attentissimo. L’
atmosfera concentrata e silenziosa
della sala si allentava all’esterno
del teatro dove tra il banco di Am-
nesty International, quello del
Commercio Equosolidale e della
Libreria si poteva ugualmente se-
guire su grande schermo i racconta-
tori e in più scambiare qualche pa-
rola. La notte delle letture viventi
comincia a radicarsi nella nostra
città e ci sono tutte le premesse
perché diventi un atteso appunta-
mento colognese. Da segnalare la

presenza e la partecipazione delle
delegazioni spagnole di Guadalaja-
ra e Azuqueca de Henares, oltre al-
la partecipazione di una narratrice
portoghese in rappresentanza della
Biblioteca Municipal de Oeiras. I
nostri partner europei continuano a
esserci vicini e siamo certi che la
nostra collaborazione continuerà.
L’appuntamento è dunque al pros-
simo anno con un nuovo tema e
nuove storie.  ■

biblioteca civica

I

GRANDE SUCCESSO
DELLA MARATONA
DI RACCONTI

Il Sindaco
Mario Soldano
alla Maratona

La Voce
dentro

al libro,
il testimone

che la
biblioteca

passerà
di maratona
in maratona



partita la gara europea per l’affi-
damento del servizio di gestione

della piscina comunale coperta e rea-
lizzazione di interventi di ristrutturazio-
ne, ottimizzazione e ampliamento del
complesso natatorio della nostra città.

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
L’attuale affluenza di utenti e l’esigen-
za di offrire alla cittadinanza sempre
nuove opportunità ha reso necessaria
una verifica dell’attuale impostazione
funzionale della piscina comunale,
con l’obbiettivo di:
1. Ampliare la dotazione di servizi
sportivi;
2. razionalizzare l’utilizzo delle esi-
stenti strutture;
3. migliorare i servizi accessori quali
bar, aree a verde, ecc….
4. facilitare l’accessibilità e la sosta
nel Centro natatorio.
Gli interventi che si ritengono neces-
sari ed utili per un migliore funziona-
mento ed utilizzo della struttura, so-
no pertanto i seguenti:
a. ristrutturazione generale spogliatoi
e servizi igienici piscina coperta con
aumento posti spogliatoi e docce;
b. realizzazione di nuovo accesso di
servizio da via Pascoli in corrispon-
denza della centrale termica, con for-
mazione di piazzale interno di sosta;
c. Realizzazione di nuovo corpo ingres-
so-atrio-reception a nord dell’attuale
accesso, con al piano interrato, nuovi
spogliatoi e servizi per l’area fitness;
d. Realizzazione di nuove vasche nata-
torie all’aperto nell’area libera a sud
• vasca nuoto da 25 x 12,5 m;
• vasca ludica di m 10 di diametro;
con nuovo edificio per servizi ed im-
pianti e sistemazione del solarium
pavimentato e a verde;
e. Realizzazione di giardino attrezzato. 
I lavori si articolarsi in tre fasi:
- La prima riguardante i lavori sulla
struttura esistente di ristrutturazione
e ottimizzazione dell’ impianto (in
sintesi: nuovo ingresso area di servi-
zio a est; ristrutturazione spogliatoi e
servizi igienici piscina coperta) da
completarsi entro il 1 settembre 2006
in modo da consentire la ripresa del-
l’attività della piscina coperta dal 18
settembre 2006;
- La seconda riguardante la realizza-
zione nuovo ingresso atrio, reception
e nuova zona fitness e relativi spo-
gliatoi, zona benessere da completar-
si entro il 30 dicembre 2006;
La terza riguardante la realizzazione
delle nuove vasche natatorie esterne,

e relativi impianti e solarium pavi-
mentato e zone a giardino e a verde
entro il 30 aprile 2007.

Grande soddisfazione è stata espressa
dal sindaco, Mario Soldano e dagli as-
sessori, allo Sport, Giovanni Cocciro e
ai Lavori Pubblici, Raffaele Cantalupo.

A partire dall’estate del 2007, sosten-
gono gli amministratori, Cologno avrà
a disposizione un centro natatorio al-
l’avanguardia, nell’hinterland milane-
se. Un altro importante obiettivo, con-
tenuto nel programma, verrà così rea-
lizzato, dalla coalizione del centro sini-
stra che governa la città.  ■

PARTE LA NUOVA PISCINA COMUNALE
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È

LAVORI DI 
RISTRUTTURAZIONE

PISCINA COPERTA
COMUNALE

VASCHE
ALL’APERTO

E ANNESSI

PROGETTO 
PRELIMINARE

PLANIMETRIA 
GENERALE

1 - INGRESSO UTENTI
2 - NUOVO INGRESSO DI

SERVIZIO
3 - PERCORSO PEDONALE
4 - SOLARIUM A VERDE
5 - NUOVE VASCHE

ALL’APERTO
6 - NUOVO CHIOSCO BAR

E SERVIZI
7 - PISCINA COPERTA

ESISTENTE

8 -   INGRESSO CENTRO
SPORTIVO E BAR

9 -   AREA BAR
ALL’APERTO

10 - ZONA GIOCHI 
BAMBINI

11 - GARDINO BOTANICO
12 - ZONA SOSTA 

OMBROSA
13 - BEACH VOLLEY
14 - RECINZIONI

LEGENDA
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Amministrazione Comu-
nale di Cologno Monze-

se ha l’obiettivo di migliorare
le condizioni di sicurezza sul
territorio.
Nella convinzione che la co-
esione istituzionale sia la pre-
messa fondamentale per la si-
curezza delle città lo scorso 21
luglio, a Cologno Monzese, al-
la presenza del Prefetto di Mi-
lano, Bruno Ferrante, e dei
rappresentanti delle istituzioni
responsabili in materia, si è
svolto un incontro pubblico
sullo stato della sicurezza sul
territorio.

La collaborazione esistente tra
la polizia municipale e la Te-
nenza dell’Arma dei Carabinieri
di Cologno Monzese è stata ri-
affermata con incisività durante
l’estate: sono state effettuate
operazioni coordinate e con-
giunte di controllo del territo-
rio: in particolare sono stati ef-
fettuati servizi in fascia oraria
serale e notturna finalizzati al
controllo di tutti i parchi citta-
dini (sabato 30 luglio, sabato 6,
13 e 20 agosto) e servizi di con-
trasto all’abusivismo commer-
ciale sul mercato del martedì a

Cologno centro (i martedì mat-
tina del mese di agosto).
Durante la conferenza stampa
del 3 ottobre il Vice Sindaco e
Assessore alla Sicurezza Ales-
sandro Del Corno ha sottolinea-
to, ancora, l’impegno dell’Am-
ministrazione nella direzione di
promuovere, nel rispetto delle
competenze di ciascun soggetto
istituzionale, un maggior coor-
dinamento ed una ancora mag-
giore collaborazione tra le isti-
tuzioni, a diverso titolo ed in
gradi diversi, responsabili per la
sicurezza del territorio, anche
attraverso la stipulazione di
protocolli di intesa, ed ha rin-
graziato il Tenente Turini per la
disponibilità dimostrata.
Durante l’estate la polizia muni-
cipale è stata impegnata in par-
ticolare in servizi finalizzati al
controllo sul rispetto dei limiti
di velocità dei veicoli in fascia
oraria serale e notturna. I con-
trolli sono stati effettuati nelle
seguenti strade: viale Europa,
viale Spagna, viale Lombardia,
via Battisti, via Cavallotti, via
Milano (n. 51 violazioni accerta-
te). Sono stati inoltre potenzia-
ti i controlli sul rispetto delle
norme che prevedono l’uso del
casco da parte dei conducenti
di moto e ciclomotori attraver-
so le pattuglie motomontate in
servizio dallo scorso 18 luglio
(alcuni dati: n. 20 violazioni ac-
certate per omesso uso del ca-
sco, n. 22 violazioni contestate
per trasporto di passeggero su
ciclomotore, n. 18 ciclomotori
sottoposti a fermo o sequestro,
n. 16 violazioni per omessa revi-
sione di moto o ciclomotori, n.
29 violazioni per mancanza do-

cumenti di circolazione al se-
guito). Dall’inizio dell’anno sono
state accertate complessivamen-
te oltre 9.000 violazioni, n. 18 ser-
vizi autovelox complessivi (n. 203
violazioni), n. 229 incidenti stra-
dali rilevati, n. 554 veicoli rimos-
si, n. 71 veicoli di provenienza
furtiva rinvenuti, n. 59 veicoli
fuori uso recuperati.
Il Vice Sindaco ha anche sottoli-
neato che impegno dell’Ammini-
strazione è potenziare ulterior-
mente l’organico della polizia
municipale (il 1 agosto hanno as-
sunto servizio n. 2 agenti vincito-
ri dell’ultimo concorso pubblico)
per un maggiore controllo ed una
maggiore presenza in strada del-
la polizia municipale: attualmen-
te, ha precisato il comandante
della polizia municipale, operano
regolarmente in servizio esterno
di polizia stradale, n. 3 pattuglie
di primo e di secondo turno (e n.
2 pattuglie di terzo turno).
A breve, ha concluso il Vice Sin-
daco, nelle scuole della città sa-
ranno avviati progetti educativi
alla legalità (hanno attualmente
aderito n. 10 classi), offerta for-
mativa che si affianca ai proget-
ti di educazione stradale già
sperimentati. ■

Armando Contini

L’

LA POLITICA DI SICUREZZA:
IMPEGNO E COESIONE
ISTITUZIONALE

Il Vice Sindaco, Assessore alla
Sicurezza Alessandro Del Corno
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informazioni al cittadino

COLOGNO MONZESE, NEL DISTRETTO DI SESTO SAN GIOVANNI,
L’AVVIO DEL NUOVO PIANO DI ZONA

ercoledì 21 settembre, alle ore
21,00 si è tenuta a Sesto San Gio-

vanni nella sala della Villa Puricelli Guerra,
la prima riunione congiunta promossa dai
Comuni di Cologno Monzese e Sesto San
Giovanni e aperta a tutti i soggetti del terzo
settore che operano nel campo degli inter-
venti sociali (Associazioni, Cooperative so-
ciali, Enti e organizzazioni del privato socia-
le). Obiettivo della riunione era discutere il
documento contenente le “Linee guida” per
la costruzione del nuovo Piano di Zona de-
gli interventi sociali che, per il secondo
triennio, Cologno e Sesto dovranno elabo-
rare assieme, facendo tesoro della espe-
rienza maturata con il primo PDZ, nel quale
ciascun comune ha operato separatamente
(Sesto San Giovanni da solo e Cologno
Monzese in associazione con Brugherio, ora
passato al distretto di Monza). Il nuovo Pia-
no di Zona dovrà contenere i programmi di
intervento e le azioni prioritarie che i due
comuni, congiuntamente, elaboreranno al-
lo scopo di rispondere ai bisogni dei citta-
dini, soprattutto dei più deboli, in attuazio-
ne della Legge 328/2000 che prevede la co-
struzione sul piano nazionale di un sistema
integrato di servizi essenziali per tutti i cit-
tadini. Alla riunione, presieduta dal Sinda-
co di Sesto Oldrini, che ha aperto la serata,
erano presenti anche gli assessori alle poli-

tiche sociali Massimo Verdino di Cologno
Monzese e Alessandro Pozzi di Sesto San
Giovanni, che hanno portato il saluto dei
due comuni. I Dirigenti dei Servizi sociali, il
dr. Guido Bozzini di Sesto S. G. e il Dr. Nel-
lo Pozzati di Cologno Monzese, hanno illu-
strato l’esperienza diversificata, nei rispetti-
vi distretti, per quanto riguarda il preceden-
te Piano di Zona triennale, evidenziando la
necessità di operare una sintesi delle espe-
rienze dei due comuni, recependo gli aspet-
ti più positivi di ciascuna di esse. La sala era
affollatissima, con una partecipazione di
rappresentanti e operatori del privato so-
ciale superiore ad ogni aspettativa. Erano
presenti per l’Asl3, il Direttore sociale, dr.
Scivoletto, il Direttore del Distretto D.ssa
Cazzaniga e la D.ssa Martello, direttore
sociale di distretto. Ci sono stati diversi
interventi e risposte. Purtroppo, in apertu-
ra, il Sindaco Oldrini ha trasmesso la no-
tizia che si prevede un taglio dei finanzia-
menti del Fondo Sociale Nazionale intor-
no al 50%, con conseguente riduzione dei
trasferimenti alle Regioni e, di conse-
guenza, ai distretti. Questo fatto inciderà
notevolmente sulla possibilità di portare
avanti molti progetti già avviati e obbli-
gherà i comuni associati nei distretti ad
ulteriori razionalizzazioni delle risorse.
Per questo motivo, hanno sottolineato in

molti, l’impiego di tutte le risorse pubbli-
che e private in modo coerente e sinergi-
co diverrà ancora più importante e prezio-
so al fine di garantire servizi sempre più
essenziali ai nostri cittadini, in particolare
anziani, minori e disabili.
Le linee guida per il nuovo Piano di Zona
sono state definite in collaborazione con il
Coordinamento della Provincia e prevedo-
no modi e forme attraverso le quali i due
comuni associati nel distretto andranno a
gestire gli interventi, individuare e program-
mare le politiche sociali. Sono stati indivi-
duati gli organismi tecnico politici di dire-
zione e i compiti dell’Ufficio di Piano e dei
tavoli tematici sulle singole aree d’interven-
to (Minori e famiglia, anziani, disabili, im-
migrazione ecc.). A questi ultimi saranno
chiamati a partecipare anche i rappresen-
tanti del Privato Sociale. Il nuovo piano di
zona dovrà essere pronto per gennaio 2006
e sarà valida fino alla fine del 2008. Natu-
ralmente gli atti di indirizzo e il Piano stes-
so dovranno essere approvati dai Consigli
Comunali dei due comuni e costituiranno,
per analogia, una sorta di “piano regolatore
flessibile” per le politiche sociali del territo-
rio, indispensabile per dare concretezza ed
equità alle risposte che le Amministrazioni
Comunali e tutti i soggetti istituzionali po-
tranno dare ai bisogni dei cittadini. ■

M



15

inserto staccabile

Il Comune di Cologno Monzese, attuando i disposti del
Decreto del Presidente della Repubblica n° 412 del
1993 che obbliga i Comuni con più di 40.000 abitanti a
promuovere tutte le azioni necessarie a tutelare la sa-
lute e l’incolumità personale e collettiva dei cittadini,
deve effettuare i controlli per accertare l’effettivo
stato di manutenzione e di esercizio degli impianti
termici autonomi, con potenza inferiore a 35 kW.
Nei prossimi giorni partirà la nuova campagna di au-
tocertificazione con l’invio, ad ogni nucleo familiare
che possiede una caldaia autonoma, del modello di
autocertificazione, che dovrà essere riconsegnato al
Comune entro il 31.01.2006, insieme a copia dell’alle-
gato H rilasciato dal tecnico che effettua la manuten-
zione annuale dell’impianto.
La verifica è necessaria sia per la propria incolumità,
sia per la salute ed incolumità di altri cittadini (vicini
di casa, il proprio condominio, ecc,) per cui si auspica

la massima collaborazione e serietà da parte di ogni
cittadino nell’adempiere all’obbligo di legge.
L’Amministrazione Comunale provvederà ad una veri-
fica puntuale e mirata di coloro che non avranno tra-
smesso l’autocertificazione, ponendo a loro totale ca-
rico il costo della verifica, che attualmente è stato fis-
sato in € 70,00.
L’obiettivo primario dell’Amministrazione Comunale è
il raggiungimento di un elevato grado di sicurezza ge-
nerale, con contenimento dei consumi e conseguente-
mente, delle emissioni dannose in atmosfera.
Per questo motivo l’Amministrazione Comunale ha
stabilito di assumersi tutti i costi legati alla campagna
di autocertificazione diversamente da altri Comuni do-
ve il costo è posto a carico dei cittadini.
Si chiede una fattiva e completa collaborazione per il
raggiungimento di uno scopo che riteniamo giusto e
doveroso per tutti.

Controllo impianti termici

L’Assessore LL. PP. - ECOLOGIA
Angelo Raffaele Cantalupo

Il Sindaco
Mario Soldano

Campagna di autocertificazione anno 2005

Controllo impianti termici
Campagna di autocertificazione anno 2005

✔ Per una caldaia autonoma
di potenza inferiore a 35 kW il
responsabile dell’impianto è
l’occupante dell’abitazione.

✔ Il responsabile dell’im-
pianto deve:
- fare eseguire la manuten-
zione ordinaria una volta al-
l’anno
- fare eseguire la verifica del
rendimento di combustione
una volta ogni due anni
- conservare il libretto di im-
pianto con i suoi allegati
- ogni due anni, quando ri-
chiesto dal Comune, conse-
gnare la dichiarazione sosti-
tutiva del controllo (autocer-

tificazione) unitamente a co-
pia del rapporto tecnico di
controllo (modello H).

✔ Il tecnico che installa, so-
stituisce o ristruttura la cal-
daia deve essere abilitato ai
sensi della Legge 46/90.
Al termine dei lavori eseguiti
deve obbligatoriamente rila-
sciare la “dichiarazione di
conformità dell’impianto”,
corredata degli allegati obbli-
gatori, di cui una copia deve
essere consegnata in Comu-
ne, unitamente a copia della
scheda identificativa dell’im-
pianto contenuta nel libretto.

✔ Dopo ogni intervento di
manutenzione ordinaria, con

o senza verifica del rendi-
mento di combustione, il tec-
nico abilitato ai sensi della
Legge 46/90 deve rilasciare
il rapporto tecnico di con-
trollo (modello H).

✔ Per la sicurezza
del vostro impian-
to dovete presta-
re particolare
attenzione a:
- l’efficienza e
l’idoneità del camino
o della canna fumaria
- la corretta aerazione

dei locali in cui sono in-
stallati apparecchi a gas
- la regolare manutenzione
e la verifica periodica del
rendimento di combustione.

RICORDATE CHE:
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I MODULI DEVONO
ESSERE CONSEGNATI DAL

10 OTTOBRE 2005
AL 31 GENNAIO 2006

SPORTELLO IMPIANTI
(consegna ed informazioni)

presso U.R.P.
Palazzina via Milano, 3

piano terra
MARTEDÌ e GIOVEDÌ

9.00 - 12.30

UFFICIO PROTOCOLLO
(solo consegna)

Villa Casati
Piazza Mazzini

Ang. Via della Resistenza
Da LUNEDÌ a VENERDÌ

9.00 - 12.00
LUNEDÌ e GIOVEDÌ

16.00 - 18.00
MARTEDÌ 14.30 - 18.00
SABATO 10.00 - 12.00

ZONA A
(solo consegna)

Via della Repubblica, 21
Da LUNEDÌ a VENERDÌ

9.00 - 13.00
LUNEDÌ e GIOVEDÌ

15.00 - 18.00

I MODULI POSSONO
ESSERE SPEDITI

PER POSTA TRAMITE
RACCOMANDATA R.R.

ALL’INDIRIZZO:

COMUNE DI COLOGNO
MONZESE

SERVIZIO AMBIENTE
ED ECOLOGIA

VIA LEVI 6
20093 COLOGNO MONZESE

SPORTELLO IMPIANTI
presso U.R.P.

Palazzina via Milano, 3
piano terra

NUMERO VERDE
800.422315

FAX 02.25308623

SERVIZIO AMBIENTE
ED ECOLOGIA

via Levi, 6
TEL. 02.25308.775
FAX 02.25308.777

E-MAIL:
llpp.ecologia@comune.
colognomonzese.mi.it

PER INFORMAZIONI

AUTOCERTIFICAZIONE
CHE COS’È?

È una dichiarazione sostitutiva con cui si attesta di aver eseguito regolarmente la manuten-

zione ed il controllo della caldaia.

CHI LA DEVE FARE?

Tutti i cittadini, proprietari o affittuari che hanno una caldaia con potenza termica inferiore a

35 kW (corrispondenti a 30.100 kcal/h).

QUANDO SI DEVE FARE?

Ogni due anni, nei tempi e nei modi indicati dal Comune.

COME SI FA?

Il modulo per la dichiarazione sostitutiva, compilato in ogni sua parte, deve esse consegnato

in Comune allegando il rapporto di controllo (modello H).

IL MODELLO (H)

È il rapporto di controllo che il tecnico deve obbligatoriamente compilare, firmare e ri-

lasciare all’utente al termine delle operazioni di manutenzione.

Il modello H, che conterrà i risultati delle verifiche eseguite e le eventuali osservazioni del tecnico,

va conservato con il Libretto d’Impianto.

Una copia del modello H va consegnata in Comune insieme all’autocertificazione.
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FAC-SIMILE



Campagna di autocertificazione

Controllo impianti termici biennio 2004-2005

Gentili cittadini,
l’Amministrazione Comunale ha avviato la nuova campagna di
controllo per gli impianti termici con potenza inferiore a 35 kW
(corrispondenti a 30.100 kcal/h), mediante autocertificazione, ai
sensi del D.P.R. 412/93, modificato ed integrato dal D.P.R. 551/99.
Con la presente viene trasmesso il modulo di dichiarazione so-
stitutiva, accompagnato da un pieghevole, in cui sono contenute
tutte le informazioni relative alle modalità di consegna della do-
cumentazione richiesta.
Il modulo per la dichiarazione sostitutiva, compilato e firmato do-
vrà essere consegnato al Comune, con le modalità indicate nel
pieghevole, dal 10 OTTOBRE 2005 al 31 GENNAIO 2006 unita-
mente al modello H, compilato e firmato dal tecnico che ha ef-
fettuato il controllo dell’impianto.
Per coloro che acquistano o affittano una casa dotata di caldaia
autonoma, si ricorda che il responsabile dell’impianto è colui che
lo utilizza. È obbligatorio che l’occupante sia in possesso del li-
bretto d’impianto corredato dalla relativa documentazione.
L’Amministrazione Comunale per garantire una più sicura incolu-
mità dei cittadini, si impegna ad un controllo rigoroso verso gli
utenti che non effettueranno la manutenzione del proprio im-
pianto termico.
La mancata trasmissione dell’autocertificazione di avvenuta
manutenzione comporterà il controllo dell’impianto termico da
parte del Comune, con totale onere a carico dell’utente pari at-
tualmente a € 70,00, ai sensi di legge e dell’art. 17 del vigente
regolamento comunale di attuazione.
Ringraziando per la disponibilità, si porgono cordiali saluti.

Self-certification Campaign

Inspection of Heating Systems for the two-year period 2004-2005

Dear citizens,
The City Administration has initiated a new campaign for the in-
spection of heating systems with less than 35 kW of power (corre-
sponding to 30.100 kcal/h) through self-certification, in accordance
with D.P.R. 412/93, modified and supplemented by D.P.R. 551/99.
Accompanying this letter, you will find a form for equivalent decla-
ration (modulo di dichiarazione sostitutiva), and a leaflet contai-
ning all the relevant information regarding how to deliver the re-
quested documentation.
The form for equivalent declaration (modulo per la dichiarazione
sostitutiva), completed and signed, along with the inspection re-
port (“modello H”), completed and signed by the technician who
has performed the inspection of the system, must be delivered to
the Comune between 10 OCTOBER 2005 and 31 JANUARY 2006,
according to the instructions indicated in the leaflet.
We remind those who buy or rent a home equipped with an auto-
nomous furnace that, in this case, the user is responsible for the
system. The occupant of a home with an autonomous heating
system is required to keep a system book (libretto d’impianto) ac-
companied by all relevant documentation. To guarantee the safety
of its citizens, the City Administration undertakes rigorous inspec-
tion of any users who do not carry out maintenance of their own
heating systems. Failure to deliver self-certification of the com-
pletion of maintenance will result in an inspection of the hea-
ting system by the Comune, with a total charge to the user cur-
rently equivalent to € 70.00, in accordance with law and article
17 of the current city regulations.
Thanking you for your cooperation, with kind regards,

L’ASSESSORE LL.PP. - ECOLOGIA
Angelo Raffaele Cantalupo

IL SINDACO
Arch. Mario Soldano

Campaña de autocertificación

Control instalaciones térmicas bienio 2004-2005

Estimados ciudadanos,
La Administración Municipal ha iniciado la nueva campaña de
control de las instalaciones térmicas con potencia inferior a 35
kW (correspondientes a 30.100 kcal/h), mediante autocertifica-
ción, conforme al D.P.R. 412/93, modificado e integrado con
D.P.R. 551/99.
Con la presente se trasmite el modulo de dichiarazione sosti-
tutiva, acompañado de un prospecto, en el cual aparecen todas
las informaciones relativas a las modalidades de entrega de la
documentación necesaria.
El modulo para la “dichiarazione sostitutiva”, rellenado y firmado
se deberà entregar en el Ayuntamiento, con las formalidades re-
queridas en el prospecto, desde el 10 de OCTUBRE hasta el 31 de
ENERO 2006 junto al modello H, rellenado y firmado por el técni-
co que ha efectuado el control de la instalación. Para aquellos que
compran o alquilan una casa dotada de caldera independiente, se
recuerda que el responsable de la instalación es aquél que la utili-
za. Es obligatorio que el ocupante tenga en posesión el libro de in-
stalación dotada de la relatíva documentación.
La Administración Municipal para garantizar una mayor segura in-
columidad de los ciudadanos, se compromete a un control riguro-
so de los usuarios que no efectuaràn la manutención de la propia
instalación térmica. La falta de trasmisión de la autocertificación
de la manutención realizada implicará el control de la instalación
térmica por el Ayuntamiento, con total responsabilidad de pago
a cargo del usuario actualmente igual a € 70,00, conforme a las
leyes y al art. 17 en vigor del reglamento municipal de actuación.
Agradeciendo por la disponibilidad. Saludan cordialmente.

L’ASSESSORE LL.PP. - ECOLOGIA
Angelo Raffaele Cantalupo

IL SINDACO
Arch. Mario Soldano

L’ASSESSORE LL.PP. - ECOLOGIA
Angelo Raffaele Cantalupo

IL SINDACO
Arch. Mario Soldano

L’ASSESSORE LL.PP. - ECOLOGIA
Angelo Raffaele Cantalupo

IL SINDACO
Arch. Mario Soldano
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informa giovani

ETA BETA
In arrivo i corsi di formazione professionale finanziati
dal Fondo Sociale Europeo: un’opportunità concreta
per agevolare l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro.

e il lavoro è il settore informa-
tivo indubbiamente più ri-
chiesto dagli utenti del Centro

Informagiovani Eta Beta, di Colo-
gno Monzese, la scuola e la forma-
zione seguono a ruota: nel 2004 in-
fatti ben il 36% delle richieste di in-
formazioni e di orientamento rivol-
te agli operatori dell’Informagiova-
ni ha riguardato queste tematiche.
All’interno di questa categoria la
richiesta di informazioni sui corsi
di formazione professionale rive-
ste un ruolo primario, segno evi-
dente del fatto che ai giovani colo-
gnesi non sfugge l’importanza di
presentarsi sul mercato del lavoro
con un’adeguata dotazione iniziale
di competenze che consenta al
proprio “capitale umano” (un ter-
mine oggi molto in voga) di attrar-
re le imprese in cerca di personale,
cosa sempre più difficile in un con-
testo economico caratterizzato da
una parte da un rallentamento del-
la crescita e dall’altra un inaspri-
mento della concorrenza sui mer-
cati internazionali, in cui, il merca-
to del lavoro italiano stenta a te-
nere il passo e ad offrire sicurezze.
La necessità di adeguare costante-
mente la propria professionalità
alle mutate esigenze produttive e
la precarietà di occupazioni un
tempo stabili non sono più soltan-
to spauracchi per le nuove genera-
zioni, ma rappresentano la realtà
concreta con la quale hanno a che
fare quotidianamente le persone
che lavorano, donne e uomini, gio-
vani e adulti. In questo scenario la
formazione continua è ormai una
necessità ineludibile per tutti colo-
ro che intendono rimanere nel
mercato del lavoro.
Da sempre, tra i percorsi formativi
dei quali è possibile venire a co-
noscenza frequentando l’Informa-
giovani molti di quelli più interes-

santi sono finanziati da un dispo-
sitivo denominato “Fondo Sociale
Europeo” (FSE), che rappresenta il
principale strumento dell’Unione
Europea per lo sviluppo delle ri-
sorse umane. Il FSE finanzia pro-
grammi volti a migliorare il funzio-
namento del mercato del lavoro in
tutti gli stati membri, a seconda
delle diverse esigenze di formazio-
ne e di occupazione.
Negli ultimi anni il FSE ha finanzia-
to programmi per lo sviluppo e la
promozione delle politiche attive
del lavoro per combattere e preve-
nire la disoccupazione; per aiutare
l’inserimento dei giovani nella vita
professionale e per evitare a donne
e uomini la disoccupazione di lun-
ga durata sostenendo il loro reinse-
rimento nel mercato del lavoro; per
sostenere l’accesso al mercato del
lavoro per tutti, ed in particolare
per le persone che rischiano l’e-
sclusione sociale; per promuovere
e migliorare la formazione profes-
sionale, l’istruzione e l’orienta-
mento, nonché per promuovere
una politica di apprendimento du-
rante tutto l’arco della vita; per
promuovere una forza lavoro com-
petente e qualificata adattabile ai
mutamenti del mercato e per il so-
stegno all’innovazione e allo svi-
luppo dello spirito imprenditoria-
le; per il rafforzamento delle risor-
se umane nell’ambito della ricerca,
della scienza e della tecnologia e
per il rafforzamento dell’accesso e
della partecipazione delle donne
al mercato del lavoro.
I corsi finanziati dal FSE sono in ge-
nere caratterizzati da alcuni ele-
menti comuni: sono a numero
chiuso (è prevista di solito una se-
lezione iniziale), sono gratuiti, du-
rano alcuni mesi e rilasciano un at-
testato regionale di qualifica, han-
no orari di frequenza diurni, talvol-

ta anche full-time, ed essendo fina-
lizzati all’inserimento professionale
privilegiano la formazione pratica
attraverso laboratori, esercitazioni
e stages in azienda. Requisiti di ac-
cesso, tempi e modalità di iscrizio-
ne sono indicati di solito in apposi-
ti bandi che vengono spesso pub-
blicizzati attraverso i mezzi di co-
municazione (giornali, radio, ecc.).
Esistono corsi per giovani e per
adulti, per diplomati, per laureati
o per persone in possesso della
sola licenza media.
I settori economici ed i profili pro-
fessionali in uscita sono i più dis-
parati e se nessun corso può ga-
rantire al 100% sbocchi occupazio-
nali “sicuri”, le competenze tra-
smesse risultano generalmente in
linea con le richieste attuali del
mercato del lavoro.
Mentre scriviamo, presso la sala di
autoconsultazione “Lavoro/Forma-
zione” dell’Informagiovani sono
esposti in bacheca alcuni bandi ri-
guardanti diversi corsi, oltre ad un
elenco di progetti approvati riguar-
danti corsi post-diploma di istru-
zione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS). Si prevede però che la
maggior parte dell’offerta formati-
va FSE venga definita e resa nota
solo nelle prossime settimane. ■

Invitiamo pertanto tutti gli interes-
sati a rivolgersi presso il
Centro Informagiovani Eta Beta
Via Milano, 3 - tel. 02 25308601
fax 02 25308606
e-mail: eta.beta@comune.
colognomonzese.mi.it

Orari di apertura al pubblico:
Lunedì: 13.30 - 16.00

Martedì: 09.00 - 12.00 - 14.30 - 17.00
Mercoledì: 09.30 - 16.00
Giovedì: 14.30 - 17.30
Venerdì: 09.30 - 12.00

S



BANDO PUBBLICO STRAORDINARIO
per la formazione della graduatoria valevole ai
fini dell’assegnazione in locazione di n. 4 (quat-
tro) alloggi di edilizia convenzionata (comparto
di intervento strategico n. 21, cascina melghe-
ra) che si renderanno disponibili nel comune di
Cologno Monzese ai sensi della convenzione
stipulata in data 25/07/02 tra comune e Immo-
biliare Linea Casa s.r.l..
1. APERTURA DEL BANDO DAL 27
SETTEMBRE AL 31 OTTOBRE DEL 2005.
1.1. Si comunica ai cittadini interessati che è in-
detto il bando per l’assegnazione di n. 4 alloggi di
edilizia convenzionata di nuova costruzione che si
renderanno disponibili nel Comune di Cologno
Monzese ai sensi della deliberazione del Consiglio
Comunale n.22 del 24 giugno 2002 e della con-
venzione stipulata in data 25 luglio 2002 tra l’Am-
ministrazione Comunale e la Società Immobiliare
Linea Casa s.r.l..
1.2. Tali alloggi saranno assegnati a nuclei familia-
ri con un reddito complessivo annuo superiore ad
Euro 19.108,90 e non superiore ad Euro
67.655,85 (cittadini appartenenti alla fascia di
reddito media) che presenteranno domanda nel
periodo dal 27 settembre 2005 al 31 ottobre
2005, e risulteranno collocati nella apposita gra-
duatoria comunale, predisposta in ordine decre-
scente ISBARC, e risulteranno, fino all’atto dell’as-
segnazione, in possesso dei requisiti per l’accesso
all’edilizia agevolata convenzionata, come previ-
sto dall’art.10 della premessa convenzione e come
meglio indicato in seguito nel presente bando. 
1.3. Gli alloggi disponibili hanno la seguente su-
perficie e saranno assegnati prioritariamente alle
seguenti categorie speciali:
1) appartamento n. 1 con superficie lorda di
mq. 78,00 sito al piano terra, da assegnare prio-
ritariamente a nuclei con disabili in rapporto al-
la composizione del nucleo familiare e al punteg-
gio ISBARC conseguito);
2) appartamento n. 2 con superficie lorda di
mq. 59,00 sito al piano terra, da assegnare prio-
ritariamente ad anziani o persone sole anche
con minori in rapporto alla composizione del nu-
cleo familiare e al punteggio ISBARC conseguito);
3) appartamento n. 3 con superficie lorda di mq.
109,00 sito parte al piano terra e parte al primo
piano, da assegnare prioritariamente a nuclei fa-
miliari composti da ambedue i coniugi e figli (al-
meno 5 0 6 persone) in rapporto alla composizio-
ne del nucleo familiare e al punteggio ISBARC);
4) appartamento n. 4 superficie lorda di mq.
78,00 sito al primo piano, da assegnare priorita-
riamente a famiglie di nuova formazione, nuclei
di due componenti, anche con figli minorenni o
legalmente affidati, costituitisi con atto di matri-
monio o per convivenza more uxoria entro i due
anni precedenti alla data della domanda ovvero
da costituirsi prima della consegna dell’alloggio,
sempre in rapporto alla composizione del nucleo
familiare e al punteggio ISBARC);
Ai fini dell’assegnazione si dovrà tenere conto del
numero dei componenti del nucleo familiare di-
chiarati nella domanda, compreso il nascituro, se-
condo quanto previsto dal seguente schema, co-
me previsto dall’art. 13 del Regolamento Regiona-

le n.1 del 10 febbraio 2004 “Criteri generali per
l’assegnazione e la gestione degli alloggi di Edili-
zia Residenziale Pubblica:
2. REQUISITI GENERALI PER LA
PARTECIPAZIONE ALL’ASSEGNAZIONE
Tutti i partecipanti al presente bando per l’asse-
gnazione dei n. 4 alloggi di edilizia convenziona-
ta dovranno possedere i seguenti requisiti sogget-
tivi, e precisamente:
a) avere la cittadinanza di uno stato appartenente
all’unione europea oppure,in caso di cittadinanza
di altro stato, essere in regola con le disposizioni
previste dalla legislazione vigente in tema di im-
migrazione e accoglienza;
b) avere la residenza o, in alternativa, svolgere abi-
tuale attività lavorativa nel comune di Cologno
Monzese alla data di pubblicazione del bando; 
c) non essere titolari, essi stessi o il coniuge non
legalmente separato e/o il convivente, del diritto
di proprietà o di altri diritti reali di godimento su
alloggio adeguato alle esigenze del nucleo fami-
liare nel territorio nazionale, come meglio previ-
sto dall’art.8, lett. g) del R.R. n.1/2004; 
d) non avere ottenuto l’assegnazione in proprie-
tà,o con patto di futura vendita, di altro alloggio
costruito su area ceduta in proprietà ai sensi del-
l’articolo 35, comma 11, della legge 22.10.1971
n.865 e successive modifiche ed integrazioni;
e) fruire di un reddito imponibile annuo minimo
(ISE-erp) del nucleo familiare superiore a
19.108,90 euro (diciannovemilacentotto virgola
novanta centesimi) e non superiore ad euro
67.655,85 (sessantasettemilaseicentocinquanta-
cinque virgola ottantacinque centesimi) limite red-
dito imponibile (ISE-erp), come previsto dall’art.10
della premessa convenzione stipulata in data 25 lu-
glio 2002 tra il Comune di Cologno Monzese ed il
soggetto attuatore. Nel caso di nuclei familiari non
ancora formatisi al momento dell’assegnazione
dell’alloggio, il reddito annuo complessivo è costi-
tuito dalla somma dei redditi percepiti da ciascuno
dei due nubendi e/o futuri conviventi.
f) non essere stato sfrattato per morosità da allog-
gi di edilizia residenziale pubblica negli ultimi 5 an-
ni e aver pagato le somme dovute all’ente gestore;
g) non essere stato occupante senza titolo di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica negli ulti-
mi 5 anni.
I requisiti soggettivi debbono essere posseduti
dal richiedente e da parte degli altri componenti il
nucleo familiare alla data della domanda, nonché
al momento dell’assegnazione e debbono perma-
nere in costanza del rapporto.
Si chiarisce che per tutto quanto non espressamen-
te previsto dal presente bando si dovrà far riferi-
mento al Regolamento Regionale n.1 del 10 feb-
braio 2004, che disciplina l’assegnazione e la gestio-
ne del patrimonio ERP nella Regione Lombardia.
3. Determinazione dell’Indicatore della Situa-
zione Economica (ISE-erp) e dell’Indicatore
della Situazione Economica Equivalente per
l’Edilizia Residenziale Pubblica (ISEE-erp)
Ai fini dell’assegnazione e della gestione degli al-
loggi convenzionati è stato definito un indicatore
di situazione economica equivalente ISEE-erp co-
me specificato nel bando di assegnazione. 
4. Condizioni familiari e abitative 

I valori specifici delle condizioni abitative e familia-
ri sono stabiliti dal Regolamento Regionale 1/2004.
5. Graduatoria
Alla chiusura del bando il Comune forma la gra-
duatoria sulla base dei punteggi calcolati con i cri-
teri stabiliti dal Regolamento Regionale n.1/2004,
opportunamente modificati per renderli conformi
all’edilizia convenzionata, e dal bando per l’asse-
gnazione e determinati dalle condizioni di disagio
economiche, familiari e abitative.
6. Canone di locazione
Il canone di locazione sarà calcolato sulla base di
quanto previsto dall’art.10 della convenzione sti-
pulata in data 25 luglio 2002 tra il comune e il sog-
getto attuatore, Immobiliare Linea Casa s.r.l., co-
me meglio indicato nel bando di assegnazione. 
7. Informativa sull’uso dei dati personali e sui
diritti del dichiarante art. 13 del d.lgs.
30.06.2003, n.196.
I dati personali acquisiti con le autocertificazioni o
le dichiarazioni sostitutive devono essere neces-
sariamente forniti, per accertare la situazione eco-
nomica del nucleo del dichiarante, i requisiti per
l’accesso all’eventuale assegnazione di un allog-
gio di edilizia convenzionata.
Sono raccolti dal Comune ed utilizzati, con stru-
menti informatici, al solo fine di consentire la for-
mazione della graduatoria per l’accesso all’edilizia
convenzionata.
Possono essere comunicati al Ministero delle Fi-
nanze e alla Guardia di finanza per i controlli
previsti.
Il Comune, ai quale vengono presentate le dichia-
razioni o le certificazioni o trasmessi i dati, è tito-
lare del trattamento dei dati stessi.
8. Sedi di presentazione della domanda
I cittadini interessati a presentare la domanda di
partecipazione al presente bando di assegnazione di
un alloggio di edilizia convenzionata sono invitati a
presentarsi presso il Servizio Politiche della Casa,
Via Petrarca n. 9, dal 27 settembre al 31 ottobre
2005 previo ritiro della modulistica da compilare,
anche presso la portineria, e successivo appunta-
mento da richiedere ai seguenti numeri telefonici: 
02 25308533 oppure 02 25308541
Dal Lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00
I concorrenti possono accedere via INTERNET al
sito del comune di Cologno Monzese www.comu-
ne.colognomonzese.mi.it per visionare e scaricare
il bando e tutta la modulistica.  ■
Cologno Monzese,
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informazioni al cittadino

ALLOGGI EDILIZIA CONVENZIONATA
Pubblichiamo il bando straordinario per quattro alloggi, secondo la convenzione definita all’interno del CIS 21.
Destinatari sono i cittadini di fascia di reddito medio, come successivamente specificato. Su indicazione della
giunta ciascun alloggio verrà assegnato al primo in graduatoria di una categoria particolare: uno a nucleo
familiare con disabile, uno ad anziani o persone solo, uno a famiglie numerose e uno a una giovane coppie.

L’Assessore ai Servizi Sociali
e Politiche della Casa

Massimo Verdino

Il Sindaco
Mario Soldano

AVVISO ALLOGGI E.R.P.
SI AVVISA LA CITTADINANZA CHE DAL 12 AGOSTO
2005 È STATA PUBBLICATA SULL’ALBO PRETORIO
E PRESSO IL SERVIZIO POLITICHE DELLA CASA, 

SITUATO IN VIA PETRARCA N° 9, LA GRADUATORIA 
DEFINITIVA PER L’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI 

E.R.P. RELATIVA AL PRIMO SEMESTRE 2005.

Servizio Politiche della Casa
Via Petrarca n° 9 - tel. 02 253 08 533/573/529

Fax 02 253 08 527
martedì: 9,00/12,00 - 14,30/17,00

venerdì: 9,00/12,00
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servizi sociali

UNA NUOVA OPPORTUNITÀ
PER IL TRASPORTO DI ANZIANI
E DISABILI A COLOGNO

orrei richiamare l’atten-
zione dei cittadini colo-

gnesi su un’iniziativa molto im-
portante a livello sociale, che
merita di essere resa pubblica.
Essa ha lo scopo di venire in-
contro alle numerose esigenze
manifestate durante quest’anno
da anziani e disabili offrendo, la
concreta possibilità di avere a
disposizione un nuovo auto-
mezzo per il trasporto di perso-
ne, grazie alla collaborazione
con una società che fornirebbe
il mezzo all’amministrazione a
costo zero per le casse comuna-
li. L’acquisto, verrà finanziato
dagli Sponsor che a loro volta
avranno a disposizione una se-
rie di spazi, lungo tutta la car-
rozzeria del mezzo, i quali po-
tranno essere affittati soltanto
ad imprese e società che hanno
sede a Cologno Monzese.
Rivolgo quindi fin da ora un ap-
pello agli imprenditori locali af-
finché sostengano concreta-
mente questa iniziativa che, ol-
tre a permettere loro un ritorno
di immagine, offrono, anche,
l’opportunità di offrire un con-
creto atto di solidarietà e impe-
gno civico e, cerca di risponde-
re, ad un reale bisogno sociale
esistente. Se l’iniziativa dovesse
avere successo, come auspi-
chiamo, si potrà estendere, con-
sentendo l’acquisto di ulteriori
mezzi da mettere a disposizione
per il trasporto di persone non
autosufficienti, e coinvolgendo
in questo le associazioni di vo-
lontariato presenti sul nostro
territorio.
Di seguito pubblichiamo la let-
tera che molti imprenditori han-
no già ricevuto o sono in pro-
cinto di ricevere.

Egregio imprenditore,

l’Amministrazione Comunale di
Cologno Monzese ha aderito
con interesse e piacere all’ini-
ziativa proposta dalla società
MGG (Mobilità Gratuita Garan-
tita) che ci offre la possibilità di
disporre gratuitamente di un
mezzo attrezzato per il traspor-
to di persone non autosuffi-
cienti. Si tratta pertanto di una
possibilità di notevole utilità
per le categorie più deboli e bi-
sognose (anziani, disabili, non
autosufficienti) da realizzarsi
senza aggravi per il bilancio co-
munale, fattore importante in
un momento in cui le risorse
pubbliche sono limitate a fron-
te di richieste sempre più one-
rose da parte dei cittadini aven-
ti diritto e privi di mezzi propri.
- Il veicolo sarà finanziato gra-
zie a spazi pubblicitari che po-
tranno essere affittati dagli im-
prenditori locali ed esposti sul-
la carrozzeria dell’automezzo.
- Aderendo all’iniziativa Lei po-
trà, da un lato promuovere la
sua attività legando l’immagine
della Sua Azienda ad una inizia-
tiva di rilevanza sociale e, dal-
l’altro, contribuire ad ampliare,
senza costi aggiuntivi per la
collettività, i servizi che la no-
stra città offre alle persone bi-
sognose. Il Vostro contributo
all’iniziativa sarebbe una bella
dimostrazione dell’interesse
dell’imprenditoria locale per la
qualità della vita cittadina ed
un esempio concreto di civica
solidarietà.
- Considerato l’elevato valore
sociale dell’iniziativa, con l’au-
spicio che sia di sicuro interes-
se per Lei, abbiamo ritenuto

opportuno dargliene cono-
scenza. La invitiamo pertanto a
valutare la possibilità di ade-
rirvi, tenendo conto altresì che
il costo eventualmente soste-
nuto è totalmente deducibile
fiscalmente.
- La informiamo quindi che un
incaricato della società MMG
Italia (l’Azienda partner del Co-
mune in questo progetto socia-
le) Vi contatterà a breve al fine
di illustrarVi tutti i particolari
dello stesso e rispondere alle
eventuali vostre domande di
chiarimento. Per qualsiasi ulte-
riore informazione potrà altresì
essere contattato il Settore In-
terventi Sociali del Comune ai
seguenti numeri telefonici: 02 -
25.308.532; 02-254.97.50 (orari
d’ufficio).
- Nel ringraziarLa sin da ora per
l’attenzione che Vorrà riservarci
cogliamo l’occasione per por-
gerle i più cordiali saluti.

L’Assessore alle Politiche Sociali
Massimo Verdino

Il SINDACO
Mario Soldano

V
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nche i colognesi - con 4.200
euro circa - hanno partecipato

alla raccolta fondi per la ricostruzione
dell’Ospedale Pediatrico, di Galle
(SRI LANKA), distrutto dallo Tsuna-
mi. L’iniziativa fu avviata dalle scuole
statali e paritarie in collaborazione
con L’Amministrazione Comunale di
Cologno, assessorato alla Pubblica
Istruzione e l’associazione, Intervita.
Gli atti di solidarietà, compiuti, dagli
studenti di Cologno, sono stati illu-
strati nel corso di una conferenza

stampa alla quale hanno partecipato
i funzionari del settore, Pubblica
Istruzione Progetti Culturali ed Edu-
catici, i dirigenti dell’associazione In-
tervita e il Vice Sindaco, assessore al-
la Pubblica Istruzione, Alessandro
Del Corno, che ha comunicato, che
l’Amministrazione Comunale, ha
stanziato 2.000 euro che si aggiungo-
no alla cifra raccolta dagli studenti.
Lo tsunami del 26 dicembre 2004,
aveva causato gravi danni alle attrez-
zature ed alla struttura dell’ospedale
Mahamodara di Galle, in SRI LANKA.
Come conseguenza immediata del-
l’evento calamitoso è stato necessa-
rio sgomberare tutto il reparto di
ostetricia-ginecologia e i servizi an-
nessi, sospendendo l’operatività del-
la struttura ospedaliera.
L’ospedale materno-infantile di Galle
è stato completamente invaso dal-
l’onda provocata dallo tsunami.
La struttura ospedaliera è stata ri-
cavata da una costruzione coloniale
del 1914 (il monumento War Me-
morial Ward) ed è costituito da una
grande e articolata struttura che
funziona sia da ospedale sia da
scuola di formazione per il persona-
le medico ed infermieristico. Il cen-
tro sanitario ha 400 posti letto ed è
l’unico ospedale materno-infantile
in tutto il Distretto di Galle.
I danni strutturali individuati nella pri-
ma fase di intervento sono stati:
• danni a pareti, infissi (porte e fine-
stre), pavimento (piano terra, circa
1.000 m2) e controsoffitto;
• bagni intasati e rete fognaria, che
scaricava direttamente in mare,
danneggiata;
• muro perimetrale di cinta intera-
mente crollato;
Oltre ai danni subiti dall’infrastrut-
tura sanitaria, sono state gravemen-
te danneggiate la strumentazione e
le attrezzature esistenti (già obsole-
te), così come gli arredi. È stata
inoltre completamente dispersa la
dotazione di farmaci stoccati. Le
partorienti, le madri ed i neonati,
così come i bambini degenti, sono
attualmente costretti nell’area de-
stinata alla chirurgia (secondo pia-
no) e nelle altre poche aree dell’o-
spedale ancora utilizzabili.

L’obiettivo è quello di ripristinare la
piena funzionalità dell’ospedale
materno-infantile della città di Gal-
le, Distretto di Galle, Sri Lanka.

LE ATTIVITÀ PREVISTE:
• La riabilitazione della struttura
(riverniciatura pareti, rifacimento
pavimentazione e controsoffitti, so-
stituzione porte e finestre danneg-
giate) in un’area della superficie di
circa 1.000 m2;
• Il rifacimento dell’intero muro pe-
rimetrale di cinta;
• La riabilitazione dei bagni e della
rete fognaria;
• La dotazione di attrezzature e stru-
mentazioni sanitarie -
Nel ringraziare la grande sensibili-
tà e disponibilità dimostrata dai
dirigenti scolastici, dagli insegnan-
ti, dagli studenti e dalle loro fami-
glie, l’Amministrazione Comunale,
Assessorato alla Pubblica Istruzio-
ne, ritiene di riconfermare il rap-
porto collaborativo con l’Associa-
zione Intervita, al fine di diffondere
nelle scuole di Cologno Monzese
la cultura allo sviluppo e alla soli-
darietà che si materializzerà con il
progetto “Obiettivi di Sviluppo del
Millennio”, per l’anno scolastico,
2005-2006. ■

Armando Contini

raccolta fondi

A
SOLIDARIETÀ A COLOGNO

Ospedale materno infantile Mahamodara
(Galle) SRI LANKA dopo la ricostruzione

Ospedale materno infantile
Mahamodara (Galle) SRI LANKA

i danni dopo lo Tsunami
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qui pro loco

associazione servizi della solidarietà

LA SAGRA
La terza domenica del mese, il 16 di ot-
tobre, è previsto anche quest’anno, il
rinnovo della Sagra del commercio e
dell’artigianato. È un giorno di festa per
tutti noi colognesi. Già dal mattino la
città si riempie di persone gioiose. Molti
saranno i parenti e gli amici che le fami-
glie inviteranno a pranzo e, al pomerig-
gio, tutti convoglieranno nelle vie del
centro per visitare le giostre e le tantissi-
me bancarelle. Sul tardi I più devoti an-
dranno alla processione. Si dirà: “Come
in altre migliaia di Comuni dove si fe-
steggia il santo Patrono”. Attenzione pe-
rò, la nostra non è la “Festa patronale”
che molti nostri concittadini avranno già
vissuto durante le vacanze nei loro paesi
d’origine. Come sappiamo, a Cologno la
festa cade in autunno. Sicuramente le
origini sono legate al vecchio mondo
contadino dove l’esigenza della produ-
zione (come si dice oggi) non permette-
va riposi o svaghi durante i mesi estivi.
Nelle precedenti stagioni bisognava
prendersi cura dei frutti della terra come
il granoturco, il frumento, poi ci sarebbe
stata la raccolta, le messi, il fieno da
mettere in cascina e, con la vendemmia,
si arrivava a settembre. Ad ottobre si ti-
rava il fiato e finalmente si poteva fe-
steggiare. L’occasione, visto che non si
poteva certo aspettare l’ inverno, sareb-
be arrivata quando la piazza del paese si
sarebbe trasformata in “mercato” per la
vendita delle coltivazioni raccolte e del
bestiame allevato all’uopo. In quel gior-
no la presenza dei venditori - e di conse-
guenza dei soldi -, avrebbe attirato i sal-
timbanchi, i musici, i giullari, il vicinato e
tutto si trasformava in una Fiera in festa.
Con passare degli anni e con un linguag-
gio moderno questo evento - che avve-

niva solo in alcune zone e non dapper-
tutto -, è stato chiamato Sagra del com-
mercio e dell’ artigianato.
Non molto tempo fa, raccontano i non-
ni, il giorno della Festa colognese era
l’occasione per sfoggiare i vestiti nuovi
preparati per l’inverno, i più fortunati ad-
dirittura il cappotto. E sì, perché anche
oggi, già dal primo pomeriggio, arriva
quell’arietta frizzante ed il clima col pas-
sare delle ore si fa umido e freddoloso
che però aiuta a creare quell’atmosfera
di dolce nostalgia da zucchero filato e
caldarroste.

PER LA FESTA DI COLOGNO,
IL 16 OTTOBRE
• la 3ª Gara di Torta Paesana ed ele-
zione della “Regina o Re della torta”
• Distribuzione di Polenta e Zola con
un bicchiere di vino sotto il gazebo
Per partecipare alla competizione della
Torta basterà portare il dolce alla nostra
sede di via Milano 3, entro le ore 13,00.
Alle ore 17,30 la premiazione della “Re-
gina o del Re” Ad indicare il vincitore
sarà una “preparata” giuria locale. Tutti
i partecipanti riceveranno un ricordino
e al primo classificato andrà un “buono-
gita P.L.”. 
e alla Festa di San Giuliano, il 23 ot-
tobre 
• distribuzione di caldarroste nel
cortile de “La Magnolia”
Sui nostri espositori troverete gli in-
grandimenti delle vostre foto di scuola

DOMENICA 23 OTTOBRE A PAR-
MA:
visita alla Rocca Sala Braganza e alla
Fortezza di Felino.
La Rocca (1258), antica fortezza e resi-
denza dei Sancitale, dei Farnese e dei

Borbone. All’interno affreschi e deco-
razioni meritevole la raffinata sala ro-
cocò dell’Apoteosi, dipinta da Seba-
stiano Galeotti nel 1726.
Nel pomeriggio visita alla Fortezza di
Felino, costruita dal nobile Luppone
nell’anno 890,dove andremo a vedere e
a “degustare” la Mostra permanente del
Salame.

MERCATINO DI NATALE
IN BAVIERA A ULM SUL
LAGO DI COSTANZA
9 - 10 - 11 DICEMBRE
Gita alla città natale di
Einstein: visite al Munici-
pio e al centro storico
Visita al castello delle favole del re
Ludwing II e modello per alcuni cele-
bri films di Walt Disney.
Altre visite a cittadine sul Danubio:
Lindau-Neuschwastein Oberammer-
gau, oltre ai mercatini natalizi di: Ulm,
Zwiefalten, Ehingen.

VAN GOGH E GAUGUIN
“L’AVVENTURA
DEL COLORE NUOVO”
BRESCIA, DOMENICA
6 NOVEMBRE
Museo di Santa Giulia - Una del-
le mostre più sontuosa, ricca di
capolavori ed emozioni che si
siano svolte in Italia, 150 opere
che giungono da musei e collezioni di
tutto il mondo che prendono in consi-
derazione le vite intere dei due artisti.

VISITE GUIDATE AI SITI
CITTADINI ORGANIZZATE
DALLA PROLOCO
Villa Casati
domenica 9 ottobre, ore 16,00
Pieve di San Giuliano
domenica 23, ore 15,30.  ■

OTTOBRE IL MESE DELLE SAGRE

Si è concluso lo scorso mese di set-
tembre il 1° torneo di “scala 40 a
coppie” tenutosi presso il Centro An-
ziani di Villa Citterio ed organizzato
dall’AUSER.
Dopo un’appassionante lotta a colpi
di “matta”e “zero”, sono arrivate in fi-
nale, tra le otto coppie partecipanti,
quelle formate dai Sig.ri: Carmelo-
Domenico e dalle Sig.re Antonia-
Francesca.
Al termine della combattuttissima fi-

nale ha prevalso la coppia delle
“volpone” Antonia e Francesca.
Le premiazioni svoltesi in Villa
Citterio sono state a cura della
responsabile del Filo d’Argento
di Cologno Monzese, Sig.ra Ga-
briella Fazzi, la quale ha conse-
gnato alle vincitrici una meravi-
gliosa medaglia e una “coppa”
di maiale.
Medaglia inoltre a tutti i partecipan-
ti per la loro calorosa partecipazio-

ne. Un’allegra bicchierata, per un ar-
rivederci al prossimo torneo di carte,
al quale Mimmo sta già pensando,
ha concluso la manifestazione.   ■

AUSER COLOGNO
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n concomitanza della visita di
Amin Khalaf a Cologno Monzese,

l’Amministrazione Comunale ha or-
ganizzato, nei locali dell’Ufficio Pace
in via Milano, l’allestimento di una
mostra contemporanea dell’Artista,
Luciano Cirillo, pittore e scultore. Ci-
rillo nasce ad Agropoli in provincia di
Salerno. Trasferitosi da giovane a Co-
logno Monzese, da autodidatta, ha
plasmato il suo genio artistico all’Ac-
cademia di Brera, dove, successiva-
mente si è diplomato. La sua pittura
è ormai inserita da tempo nel con-
testo degli artisti contemporanei,
per le sue particolari doti originali e
fantastiche che costituiscono le sue
tematiche: figure, paesaggi, fiori,
nature morte ecc; nelle svariate tec-
niche e stili diversi. Il cammino arti-
stico di Luciano Cirillo, ha scritto il
critico Luigi Saverio, ha percorso
tutti gli stadi più importanti della
storia della pittura contemporanea
da quello figurativo che comprende
nature morte e paesaggi di notevo-
le magia - a quello della piena li-
bertà compositiva, che costituisce

la fase attuale della sua instancabi-
le ricerca estetica.
Molto si può dire sul mondo cultu-

avvenimenti e cultura

I rale di Luciano Cirillo: un uomo,
prima di essere pittore, che fa del-
l’entusiasmo operativo la propria
carta di credito, una carta su cui è
scritta la parola “onestà” al di la di
qualsiasi pretesa.
La mostra che è rimasta aperta due
settimane ha riscosso un grande
successo di pubblico.L’ Artista, ha
ringraziato tutti i visitatori e in par-
ticolare il Sindaco, Mario Soldano e
l’ Assessore alla Cultura, Giovanni
Cocciro che gli hanno dato la possi-
bilità di presentare le sue opere ai
colognesi.   ■

Armando Contini

L’Artista Luciano Cirillo
“l’Uomo al Centro dell’ Universo”

Non è mai troppo
tardi, frase già sfrut-
tata ma sempre at-
tuale nel nostro
mondo contempora-
neo e così, Mario Za-
ni, 83 anni, dopo
aver già conseguito
una laurea in Giuri-
sprudenza, a 76 anni,
presso la Statale di
Milano con 94/110, è
tornato alla carica
con un ulteriore rico-
noscimento Accademico. Lo scor-
so 25 luglio, all’età di 83 anni, si è
ancora laureato questa volta in
Scultura presso l’Accademia di
Brera con il massimo dei voti - 110
e lode.
Mario Zani nasce in provincia di
Udine nel lontano 1922, il suo pri-
mo impiego a Padova, in qualità
di agente di un’azienda di elettro-
domestici. Nel 1952 si unì in ma-
trimonio con la Sig.ra Rina dalla
cui unione nacquero tre figli, Lau-
ra, Gian Carlo e Alberto. Nel 1972
approdò a Milano dove ricoprì la
carica di Ispettore Centrale e suc-
cessivamente fu promosso Capo
Ufficio vendite per tutta Italia.
Nel 1988 raggiunse l’età della
pensione ma continuò, per qual-

che anno ancora, a
collaborare con la
stessa azienda e nel
1991 assunse la deci-
sione di continuare
gli studi. La passione,
quindi, ma soprattut-
to l’impossibilità
dapprima di studiare,
in quanto doveva
pensare alla famiglia,
fece maturare in Ma-
rio Zani, anzi, nel
dott. Mario Zani l’i-

dea di continuare gli studi. In soli
cinque mesi riuscì a diplomarsi e
iscriversi poi all’università e di-
ventare, oggi, un plurilaureato di
83 primavere.
La corsa all’istruzione, per lui,
non si è ancora fermata e tra una
scultura e l’altra si prepara ad af-
frontare il fatidico Esame di Sta-
to per diventare Avvocato. Altri
studi, altre esperienze, altri esa-
mi attendono l’insaziabile dott.
Nonnino.
La laurea, per i giovani, è il primo
traguardo della vita, per i meno
giovani è la continuazione di
quella maturità raggiunta e di
quei valori acquisiti da insegnare
ai giovani.

Armando Contini

UN RIMEDIO CONTRO L’INVECCHIAMENTO:
STUDIARE SEMPRE

Cologno Monzese festeggia Mario Zani
83 anni 2 Lauree

L’UOMO AL CENTRO DELL’UNIVERSO
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San Gerardo

e prossime settimane saranno parti-
colarmente intense per la Cardiologia

del San Gerardo: una fitta rete di iniziative
costellerà, infatti, l’attività rivolta ai medici
di famiglia e ai cittadini.
La prima di queste prenderà il via il prossi-
mo 3 ottobre èd è squisitamente destinata
ai medici di base. Si tratta di un corso teori-
co pratico sulla “gestione e il trattamento
dello scompenso cardiaco”, promosso in
collaborazione con il Policlinico di Monza.
“La collaborazione con i medici di medicina
generale - spiega Antonio Grieco, primario
di Cardiologia al San Gerardo - è decisiva
perché rappresentano un nodo essenziale
per la individuazione del paziente in fase di
scompenso cardiaco, per la diagnosi inizia-
le, per la continuità terapeutica e assisten-
ziale, per ridurre l’accesso alla struttura
ospedaliera attraverso misure terapeutiche
attuabili a domicilio o in ambulatorio”.
Sempre ai medici di famiglia è rivolto un se-
condo appuntamento formativo - il 20 otto-
bre - dedicato a ecocardiografia, elettrofisio-
logia, emodinamica ed ergometria. Il mo-
mento clou del reparto diretto da Grieco è,
tuttavia, il prossimo 23 ottobre.
Il San Gerardo, infatti, aderisce alla secon-
da edizione nazionale di “Cardiologie
Aperte”, promossa fra gli altri da Heart Ca-
re Foundation (diretta dall’ex primario del
reparto di Monza, Franco Valagussa). Si

tratta di un open day della cardiologia vol-
to a migliorare il rapporto tra cardiologia e
comunità locale.
Nel corso della giornata, dalle 11.00 alle
12.00 e dalle 15.00 alle 16.00, i cittadini in-
teressati saranno ospiti della struttura del
San Gerardo: si incontreranno con gli ope-
ratori medici e infermieristici e verifiche-
ranno come funzionano le diverse aree car-
diologiche. Vale la pena ricordare, in pro-
posito, che la Cardiologia del San Gerardo
può realizzare angioplastiche 365 giorni al-
l’anno 24 ore su 24 (300 all’anno sono gli
infartuati che passano dal reparto), mentre
il day hospital e l’ambulatorio dedicato al-
lo scompenso cardiaco sono, attestati, ri-
spettivamente, su 2500 giornate all’anno e
con 800 pazienti, circa, in carico.

UN SOSTEGNO AI FAMILIARI
DEI PAZIENTI ONCOLOGICI
Sono state avviate, da qualche settimana,
in via sperimentale, una serie di iniziative
di sostegno rivolte ai familiari dei pazienti
oncologici in cura presso il San Gerardo.
Sono promosse, in collaborazione, dal Di-
partimento Oncologico Interaziendale (di-
rettore Gianstefano Gardani) e dall’Unità
Operativa di Psicologia dell’Età Adulta. 
“La cura del paziente oncologico - spiega
U. Mazza, responsabile dell’Unità Operati-
va - non è più semplicemente riconducibi-

le ad una sequenza di competenti inter-
venti specialistici, bensì ad un ben più
complesso processo gestito da gruppi di
lavoro che si confrontano, con tempi e mo-
di differenti, attraverso la malattia, con il
paziente ed il suo mondo relazionale”.
“Il percorso clinico (accertamenti, diagnosi
e terapia) - aggiunge lo psicologo dell’A-
zienda Ospedaliera - si insinua, indesidera-
to, nell’esistenza della persona, rifletten-
dosi immediatamente nella costellazione
delle sue relazioni affettive, con maggiore
incisività soprattutto nelle patologie gravi,
degenerative e/o croniche”.
Va da sé che il disagio emotivo e relaziona-
le nell’ambito familiare, riferibile alla pato-
logia ed ai numerosi cambiamenti introdot-
ti da essa, è notevole. Di qui il progetto e le
iniziative in corso che hanno già coinvolto
un discreto numero di familiari di pazienti.
Così sono stati attivati due gruppi, ad indi-
rizzo psicodinamico, cui partecipano 8/10
persone (compreso il conduttore psicolo-
go) che si riuniscono con cadenza quindici-
nale, condotti da uno psicologo. Tra gli
obiettivi dell’intervento vi è la creazione di
un contenitore emotivo e relazionale utile
ad affrontare la condizione di sofferenza dei
propri congiunti e utile al malato stesso
che si deve sottoporre ai trattamenti medi-
ci. Le iniziative si avvalgono del contributo
dell’associazione “Don Giulio Farina”. ■

L
FORMAZIONE ED ASSISTENZA
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qui consiglio comunale

POLITICAMENTE
Le voci dei partiti

Discorsi alla “Pera”
Il Presidente del Senato Pera
ha dimostrato, se ce ne fosse

ancora bisogno, che quando si occupa-
no posizioni di grande prestigio ( o di
potere) ci si può trasformare radical-
mente. Da liberali, magari anche anti-
clericali, si può diventare più papista del
Papa e più ciellino dei ciellini. Al Mee-
ting di Rimini ne ha dato ampia dimo-
strazione di questa incredibile trasfor-
mazione. Si è scagliato contro i “relativi-
sti che scherzano con il fuoco”, contro la
legge spagnola sulle coppie gay, contro
il laicismo ma anche contro l’Europa
dove “si apre la porta all’immigrazione
incontrollata e si diventa meticci.” Non-
ostante il suo intervento sia stato scan-
dito da ben 34 applausi da parte dei
Ciellini (e la cosa per molti altri cattoli-
ci è assolutamente sconfortante), ci sol-
leva dal fatto che eminenti personalità
della Chiesa su questo punto siano

sempre stati chiari: per esempio il cardi-
nale Angelo Scola ci ricorda che l’identi-
tà non si preserva “come un fossile” e
che il popolo di Dio è una fusione di na-
zioni e di popoli e per questo non dob-
biamo aver paura di parlare di meticcia-
to di civiltà, sottolineo di civiltà. Lo
stesso Papa ha chiarito che la multicul-
turalità (che per Pera genera apartheid,
risentimenti e terroristi di seconda ge-
nerazione) è una “sfida da raccogliere”,
non solo, ma ha anche spiegato che è
falso che non esista un Islam moderato.
Infatti, nel mondo islamico si dispiega
una ampio arco che va dall’assolutismo
di Bin Laden fino agli atteggiamenti che
sono aperti a una razionalità tollerante.
Ma per Pera invece vi è solo uno scontro
di civiltà, l’Europa è minacciata e allora
bisogna utilizzare la forza, fare la guerra
per difendere la civiltà occidentale. Dal
valore negativo del meticciato si può
passare facilmente alla idealità della
purezza della razza e alla rivalutazione
delle leggi razziali fasciste di lugubre
memoria. Parlare di scontro di civiltà,
confondere la minaccia del terrorismo
con la religione, la cultura e la civiltà
dell’Islam è una enorme sciocchezza.
Ma anche su altri temi Pera ha fatto del-
le giravolta a 360 gradi. È stato più giu-
stizialista dei giustizialisti “ Il garanti-
smo, come ogni ideologia preconcetta,
è pernicioso” e poi il più laicista dei lai-
cisti “per essere anticlericali bisogna
sentir la dignità della propria identità” e
il più garantista dei garantisti con la
sconfessione del suo passato di fan di
Mani Pulite. È stato il più fiero avversa-
rio dell’inserimento delle radici cristia-
ne nella carta UE. “Non dobbiamo infi-
lare Dio nella costituzione europea o in-
seguire su tutto le posizioni della Chie-
sa” e il più fiero fustigatore di chi non
l’aveva infilata: abbiamo rimosso la no-
stra identità giudaico-cristiana”. Accani-
to teorico della fecondazione assistita “
Davvero ci si vuol far credere che prele-
vare un seme in modo o un altro è mo-
ralmente rilevante ? “, e poi diventa ac-
canito censore dei referendari sconfitti
“che hanno provato a dare un violento
colpo di forbice ai valori e sono ancora
lì che si accarezzano la guancia per lo
schiaffo ricevuto” Insomma ha detto tut-
to e il contrario di tutto a seconda di co-
me gli girava al momento. Possiamo
tranquillamente prendere atto che la

Seconda carica dello stato si diletta a far
discorsi da bar, o più propriamente dis-
corsi alla “Pera.”

Il Capo Gruppo della Margherita 
Antonio De Monte

Cambiare la città,
cambiare noi
Ho ascoltato interpretazioni

maliziose sul mio articolo, che Qui Co-
logno ha pubblicato nel numero di set-
tembre. Io credo che qualche precisa-
zione debba essere fatta, parchè il Par-
tito della Rifondazione Comunista non
ha chiesto, tramite me, di entrare in
maggioranza.
Noi abbiamo in testa un progetto di cit-
tà, che, dal ribaltone del 2002 alle ele-
zioni del 2004, abbiamo illustrato alle
forze politiche, che compongono l’at-
tuale maggioranza.
In sinstesi, noi crediamo fortemente nel
bilancio partecipativo, che non è - per
chiarezza - andare in un quartiere e dire
“Vi diamo X euro e decidete voi come
spenderli”. Per fare questo, non occorre
molto, basta un po’ di buon senso. Il bi-
lancio partecipativo è completamente
diverso, è un nuovo modo di governare
la città attraverso il confronto continuo
e quotidiano con i cittadini. È la capaci-
tà di mettere sempre in discussione sé
stessi nella propria attività di pubblici
amministratori.
Certamente, questa modalità riduce il
potere di voto delle segreterie dei Parti-
ti. Certamente, il bilancio partecipativo
non crea leaders al di sopra di critiche
costruttive.
Al contrario, occorre un gran bel bagno
di umiltà per affrontare il confronto po-
polare sui grandi temi.
Ancora una volta, e sempre per farmi
comprendere meglio, cito l’esperienza
del Quartiere Stella. Verso la fine di giu-
gno di quest’anno, lì si è svolto un con-
vegno di cittadini, amministratori e tec-
nici della Serravalle SpA, per discutere
della Tangenziale Est e dei danni che es-
sa ha causato e causa al quartiere.
Sicuramente, ciascuno è arrivato con la
sua ricetta, con le sue speranze ed an-
che con le sue disillusioni. Ma tutti si
sono confrontati democraticamente e li-
beramente, ciascuno ha detto quello
che gli sembrava giusto, senza patemi
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d’animo e senza prevaricazioni. Quale
risultato si è avuto? Si è formata una
commissione, che comprende tutte le
componenti e che sta studiando una so-
luzione condivisa dei gravi problemi
ambientali, che la Tangenziale Est ha
causato e causa al Quartiere Stella ed
alla città di Cologno Monzese.
Questo è un modello di bilancio par-
tecipativo, importante anche perché
nasce direttamente dalla volontà dei
cittadini.
Noi del Partito dell Rifondazione Co-
munista siamo pronti, da subito, a
metterci in discussione per lavorare al
cambiamento della città. Crediamo
che sia legittimo porre la domanda
anche agli altri.

Michele Carbone
Consigliere comunale PRC

Salve sono Fabio Della Vella
capogruppo di Alleanza Na-

zionale. Volevo presentare ai cittadini
colognesi due progetti per me molto
importanti di cui mi stò occupando in
maniera attiva da diversi mesi: SISTE-
MAZIONE ARGINI DEL FIUME LAM-
BRO e SISTEMAZIONE SCUOLE/MEN-
SA per il Comune di Cologno Monzese.
Sono per me due problematiche che
preoccupano anche molti colognesi, ed
essendo io molto testardo potete star
tranquilli che prima o poi risolverò, inol-
treessendo cresciuto a San Maurizio al
Lambro, ho vissuto sulla mia pelle il
problema dell’esondazione del fiume,
quindi una volta eletto consigliere mi
sono ripromesso di poter fare del mio
meglio per porre fine alle diverse inon-
dazioni che in questi anni anni abbiamo
dovuto affrontare.
Mi sono infatti occupato insieme al-
l’Assessore ai lavoro pubblici di Co-
logno Monzese di trovare i fondi/fi-
nanziamenti regionali per far sì che
l’AIPO (Associazione Interregionale
fiume PO) potesse intervenire sulle
sponde e sulle strozzature di fiume
per rinforzare gli argini, inoltre sono
riuscito ad avere altri contatti sempre
con la Regione Lombardia e l’AIPO
per presentare un progetto del comu-
ne di Cologno Monzese in totale ac-
cordo con l’amministrazione ed il sin-
daco Soldano, perché comunque a
parte gli schieramenti politici per me,
esiste prima di tutto il bene della cit-
tadinanza, e non mi tiro indietro là
dove posso aiutare e intervenire poli-
ticamente.
Comunque invito tutti i concittadini a
venire sul Lambro per verificare quanto
si stà facendo, e quanto ci sia da fare.
Altro tema tema dicevamo che mi stà
molto a cuore, avendo tre figli in età

scolastica, ed avendo ricevuto diverse
richieste d’intervento da parte di molte
mamme colognesi, è la sistemazione
delle scuole: pezzi di tetto che cadono,
vetrate rotte, perdite varie di tubature
d’acqua, caloriferi e caldaie che non fun-
zionano, per non parlare della mensa su
cui ormai si sono sprecate numerose in-
terpellanze e interrogazioni, parrebbe
comunque che forse finalmente qualco-
sa si stà muovendo e l’amministrazione
sta sistemando pian pianino le cose che
non vanno, ma anche su questo non vi
preoccupate: Della Vella stà controllan-
do e monitorando tutto.

Socialisti per il Centro Sinistra
Il gruppo consiliare sociali-

sti per il centro sinistra, si è espresso
sulle reali possibilità delle elezioni
primarie in seno alla coalizione del
centro sinistra. Le primarie diventano
lo strumento piu' forte per dare legit-
timazione ad una coalizione', per que-
sto, insieme agli alleati abbiamo ac-
cettato di introdurre nella politica ita-
liana questo importante elemento di
innovazione, primarie, quindi, come
momento di confronto e democrazia.
Invitiamo tutti i socialisti il 16 ottobre
2005, nei 5 seggi istituzionali del ter-
ritorio di Cologno, di recarsi a votare
scegliendo il candidato dell'Unione,
Prof. Romano Prodi, garante di un fu-
turo governo di coalizione. Sulla poli-
tica della casa nel corso del consiglio
comunale del 27 ottobre è stata ap-
provata l'adozione del CIS, che preve-
de la realizzazione, in viale Toscana,
di un piano di Sviluppo Organico, sal-
vaguardando il verde pubblico e l'am-
biente. Il problema di una casa, degna
di tal nome, assume aspetti che vanno
al di là del semplice, corretto rapporto
fra locatore ed inquilino. E spesso
sconfina in uno squallido, disumano
sfruttamento. Alloggi fatiscenti a cano-
ni gonfiati oltre ogni logica, situazioni
di sub affitto, dalle quali il conduttore
trae un guadagno pari quando non su-
periore alla pigione a suo carico.
Nei CIS5, l'Amministrazione ha avuto
dei vantaggi, quali gli oneri di urbaniz-
zazione che saranno reinvestiti per il mi-
glioramento e sviluppo a favore dei cit-
tadini. Diversi alloggi, infatti, saranno
individuati per le famiglie bisognose
con basso reddito. Considerato che la fi-
nanziaria del governo Berlusconi, preve-
de la riduzione del 10% agli Enti Locali
per cui a nostro avviso quella dei CIS a
Cologno resta l'unica strada da seguire
per dare l'opportunità e la garanzia di
giusti e pertinenti servizi in favore della
collettività.
Socialisti Per il Centro Sinistra
Capo Gruppo Giuseppe Curcillo

Riproponiamo il testo della
lettera aperta distribuita ai
Consiglieri Comunali in da-

ta 27 settembre 2005 in occasione del-
la discussione e approvazione del CIS 5
(Via Lombardia - Viale Toscana) e sot-
toscritta dai consiglieri
BERETTA, DI BARI, CARBONE.
Dopo oltre un anno dalla sua nomina,
la Giunta propone al Consiglio Comu-
nale l’approvazione, in variante al Pia-
no Regolatore vigente, di due Pro-
grammi Integrati d’Intervento (PII)
che interessano la zona di via Toscana
e via Campania (CIS 5 e CIS 9).
I proprietari delle aree chiedono l’ap-
provazione dei due programmi in ba-
se alla variante al PRG approvata il
19.12.2002 dall’ex Sindaco Milan e dai
partiti che lo hanno appoggiato dopo
il ribaltone (Forza Italia, Verdi, Nuovo
PSI). Con questa variante è stato in-
fatti approvato il “Documento d’In-
quadramento”, previsto dalla Legge
Regionale n.9 del 1999.
Nel 2002 tutto il centro-sinistra ha
fatto in Consiglio Comunale una dura
battaglia contro questa variante che
ha cancellato i contenuti più impor-
tanti del Piano Regolatore consenten-
do ai privati di proporre progetti che
aumentano dal 30 al 50% le volume-
trie edificabili previste dal PRG.
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Oggi la parte del centro-sinistra che
amministra la città vuole approvare
due Programmi che, utilizzando
quella variante (altrimenti non si po-
trebbero approvare), a nostro avviso,
permettono ai privati di costruire di
più peggiorando la qualità ambien-
tale del disegno previsto dal Piano
Regolatore.
È vero che negli ultimi anni sono en-
trate in vigore leggi regionali (la n.9
del 1999 e la n.12 del 2005) che han-
no modificato le normative. In parti-
colare, l’obiettivo della legge
n.9/1999, infatti, è quello di persegui-
re un generale miglioramento della
qualità urbana e una migliore dota-
zione dei servizi pubblici. Nel caso
colognese tuttavia, la qualità urbana
da raggiungere è ampiamente indica-
ta dal PRG. Se ne deduce che l’appli-
cazione di questa legge dovrebbe mi-
gliorare ancora di più e non peggiora-
re questa qualità.
L’aumento delle volumetrie è una
possibilità offerta dalla legge ma i Co-
muni non sono obbligati a farlo. Il
PRG fissa delle quantità ben precise
che garantiscono ampiamente van-
taggi economici per gli operatori.
Il ricorso ai Programmi Integrati d’in-
tervento dovrebbe essere quindi l’ec-
cezione e non la regola.
Purtroppo il Documento d’Inquadra-

mento approvato nel 2002, si spinge
ben oltre le indicazioni della legge e
fissa solo due criteri: la possibilità di
aumentare i volumi edificabili (fino al
50%) e la possibilità di diminuire le
aree per servizi da cedere al Comune
(fino al 30%).
Sul piano politico questa voluta dalla
giunta del “Ribaltone” è stata una re-
sa senza condizioni agli interessi dei
costruttori. È una delega in bianco ai
privati perché consente loro di pre-
sentare progetti che modificano com-
pletamente le “schede di progetto”
che sono la sostanza del PRG attuale. 
L’aspetto più preoccupante è che
con questi progetti sono i costrutto-
ri che disegnano il territorio e il fu-
turo della città. In essi non c’è alcu-
na proporzione fra i profitti e gli uti-
li dei privati (che aumentano note-
volmente) e i vantaggi pubblici per
la collettività che sono del tutto
sproporzionati al valore economico
delle due operazioni.
Chiediamo all’Amministrazione Co-
munale e ai partiti che la sostengono
di non approvare questi progetti, di
revocare la variante peggiorativa del
PRG approvata nel 2002 e contro cui
votarono tre degli attuali assessori
(insieme ai DS, alla Margherita, a Ri-
fondazione Comunista e al PdCI) e di
approvare al più presto un nuovo Do-

cumento d’inquadramento e il Piano
dei servizi pubblici, strumenti indi-
spensabili per ridefinire il disegno ge-
nerale della città, gli obiettivi e le
scelte urbanistico/ambientali del-
l’Amministrazione.
Vi invitiamo ad un confronto pubblico
per discutere l’attuazione del PRG, un
terreno sul quale tutto il centro-sini-
stra può trovare un percorso unitario
nell’interesse della città.

I Consiglieri Comunali
Beretta e Di Bari
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turni farmacie

Settembre/Ottobre 2005 - GUARDIA FARMACEUTICA APERTE DALLE 8.30 ALLE 20.00*
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*Nei mesi di Settembre/Ottobre 2005 le FARMACIE DE CARLO e CENTRALE
faranno anche orario NOTTURNO DALLE 20.00 ALLE 8.30 

DATA FARMACIA SEDE
Giovedì 1 Settembre CENTRALE Via Felice Cavallotti 31
Venerdì 2 Settembre CENTRALE Via Felice Cavallotti 31
Sabato 3 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Domenica 4 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Lunedì 5 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Martedì 6 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Mercoledì 7 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Giovedì 8 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Venerdì 9 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Sabato 10 Settembre S. MAURIZIO Via Battisti 37 - fraz. S.Maurizio al Lambro
Domenica 11 Settembre DE CARLO C.so Roma 13
Lunedì 12 Settembre COLUCCI SNC Via Pascoli 9
Martedì 13 Settembre LOMBARDIA V.le Lombardia 74
Mercoledì 14 Settembre GARDEN CITY Via Galvani 20
Giovedì 15 Settembre S. GIUSEPPE SNC Via P. Giovanni XXIII n° 1 (ang. V. Trento)
Venerdì 16 Settembre ROMA Via Roma 155
Sabato 17 Settembre CENTRALE Via Felice Cavallotti 31
Domenica 18 Settembre MANCINI V.le Lombardia 25
Lunedì 19 Settembre CASERTA Via Piemonte 19
Martedì 20 Settembre EMILIA Via Emilia 45
Mercoledì 21 Settembre DI PIETRO Via Quattro Strade 16
Giovedì 22 Settembre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Venerdì 23 Settembre S. MAURIZIO Via Battisti 37 - fraz. S.Maurizio al Lambro
Sabato 24 Settembre DI PIETRO Via Quattro Strade 16
Domenica 25 Settembre COLUCCI SNC Via Pascoli 9
Lunedì 26 Settembre ROMA V.le Lombardia 74
Martedì 27 Settembre GARDEN CITY Via Galvani 20
Mercoledì 28 Settembre S. GIUSEPPE SNC Via P. Giovanni XXIII n° 1 (ang. V. Trento)
Giovedì 29 Settembre ROMA Via Roma 155
Venerdì 30 Settembre CENTRALE Via Felice Cavallotti 31
Sabato 1 Ottobre MANCINI V.le Lombardia 25
Domenica 2 Ottobre CASERTA Via Piemonte 19
Lunedì 3 Ottobre EMILIA Via Emilia 45
Martedì 4 Ottobre DI PIETRO Via Quattro Strade 16
Mercoledì 5 Ottobre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Giovedì 6 Ottobre S. MAURIZIO Via Battisti 37 - fraz. S.Maurizio al Lambro
Venerdì 7 Ottobre DE CARLO C.so Roma 13
Sabato 8 Ottobre GARDEN CITY Via Galvani 20
Domenica 9 Ottobre LOMBARDIA V.le Lombardia 74
Lunedì 10 Ottobre COLUCCI SNC Via Pascoli 9
Martedì 11 Ottobre S. GIUSEPPE SNC Via P. Giovanni XXIII n° 1 (ang. V. Trento)
Mercoledì 12 Ottobre ROMA Via Roma 155
Giovedì 13 Ottobre CENTRALE Via Felice Cavallotti 31
Venerdì 14 Ottobre MANCINI V.le Lombardia 25
Sabato 15 Ottobre CASERTA Via Piemonte 19
Domenica 16 Ottobre EMILIA Via Emilia 45
Lunedì 17 Ottobre DE CARLO C.so Roma 13
Martedì 18 Ottobre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
Mercoledì 19 Ottobre S. MAURIZIO Via Battisti 37 - fraz. S.Maurizio al Lambro
Giovedì 20 Ottobre DE CARLO C.so Roma 13
Venerdì 21 Ottobre COLUCCI SNC Via Pascoli 9
Sabato 22 Ottobre LOMBARDIA V.le Lombardia 74
Domenica 23 Ottobre GARDEN CITY Via Galvani 20
Lunedì 24 Ottobre S. MAURIZIO Via Battisti 37 - fraz. S.Maurizio al Lambro
Martedì 25 Ottobre ROMA Via Roma 155
Mercoledì 26 Ottobre CENTRALE Via Felice Cavallotti 31
Giovedì 27 Ottobre MANCINI V.le Lombardia 25
Venerdì 28 Ottobre CASERTA Via Piemonte 19
Sabato 29 Ottobre EMILIA Via Emilia 45
Domenica 30 Ottobre DI PIETRO Via Quattro Strade 16
Lunedì 31 Ottobre EUROPEA Via P. Giovanni XXIII 19/8
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numeri utili

S.O.S. EMERGENZA
E NUMERI UTILI

SOCCORSO PUBBLICO EMERGENZA 118
GUARDIA MEDICA 840 500 092
CENTRO ANTIVELENI 02 66 10 10 29
CARABINIERI -Pronto intervento 112

-Stazione di Cologno Monzese 02 25 47 048
POLIZIA -Soccorso stradale 113

-Questura Centrale 02 62 261
POLIZIA LOCALE 02 25 43 333 - 02 25 30 83 43
MUNICIPIO - Centralino 02 25 30 81

- Ufficio Relazioni con il Pubblico 800 073 504
PROTEZIONE CIVILE Contattare la Polizia Locale o/e i Carabinieri
GUARDIA DI FINANZA 117
VIGILI DEL FUOCO 115
TELEFONO AZZURRO 1 9 6 9 6

SERVIZI
CONSORZIO ACQUA POTABILE (al martedì 9-12 c/o Comune URP) 02 89 52 01
ITALGAS - Segnalazione guasti 800 900 777

- Servizio clienti 800 900 700
- Servizio telefonico teleletture 800 999 800

ENEL - Segnalazione guasti 800 900 800

SANITÀ
ASL MI 3 Distretto Cologno Monzese

- Distretto 02 25 16 22 23
- Consultorio Familiare 02 25 39 59 11

ASL MI 3 Servizio Igiene e Prevenzione
- Informazioni 02 24 98 27 40

POLIAMBULATORI - Informazioni 02 61 761
- Centro Unico di Prenotazioni (attivo dalle 13 alle 16) 199 144 114

SALUTE MENTALE - Centro Psico Sociale 02 26 25 78 13
- U.O.N.P.I.A. Servizio Neuropsichiatria infantile 02 26 70 11 66

MEDICINA VETERINARIA
- Informazioni 02 24 05 353

CENTRI DIAGNOSTICI Curie s.r.l.
- Radiologia Diagnostica per immagini e terapia 02 25 45 150
- Poliambulatorio Diagnostica per immagini e terapia 0 27 30 39 55/6

A.C.S. POLIAMBULATORIO
- Odontoiatria Cardiologia Urologia Analisi di Laboratorio       
Informazioni e appuntamenti     02 25 47 174

CASA FAMIGLIA PER ANZIANI 
- Segreteria 02 25 39 70 60

A.V.I.S. - Servizio autoambulanza, centro raccolta sangue 02 27 30 13 01
OSSERVATORIO DONNA (Provincia di Milano) 

- Consulenze gratuite su quesiti e richieste di diverse tematiche 
- Attivo da lun. a giov. 9-13 / 14-16 ven. 9-12 800 097 999

TRASPORTI
AZIENDA TRASPORTI MILANESI ATM 800 016 857
TRENITALIA Ferrovie FS Informa 89 20 21
TAXI 02 21 81 - 02 25 42 374






